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Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 1• luglio 1926,
n. 1143, concernente la concessione di mutui agrari fondias
ri agli invalidi di guerra rurali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno X

LVITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - .VOLPI - BELTUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1283.

LEGGE 16 giugno 1927, n. 983.
Conversione in legge del R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1893,

concernente l'ordinamento giuridico ed 11 trattamento economico
del personato addetto al servizio dei terry-boats attraverso lo
stretto di Messina,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico,

E' convertito in legge il R. decreto 14 ottobre 1926, num

mero 1893, concernente Pordinamento giuridico ed il trat-
tamento economico del personale addetto al servizio dei
ferry-boats attraverso lo stretto di Messina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossee
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 > Anno y

VITTORIO EMANUELE.

IANO m ¶OINIs-

LEGGI E DECRETI "'°· " *=""""" "°"·

Numero di pubblicazione 1282. Numero di pubblicazione 1284.

LEGGE 9 giugno 1927, n. 982. LEGGE 23 giugno 1927, n. 1018.
Conversione in legge del R. decreto.legge 1° Iuglio 1926, nu• Reclutamento ed avanzamento degli ufficiali della Regia ae•

mero 1143, concernente la concessione di mutui agrari fondiari ronautica,
agli invalidi di guerra rurali.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA PI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS PER GRÀ¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionat e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e oromulehiamo cuanto seandri



2748 80-91-1927 -- GAZZETTA UFF101ALE DEL REGNO D'1TALIA .-- E 149

TITOLO I.

DEMA CONMZIONI NECESSABIS

ER Lâ NOMIgg AD UFB:ICIALE E RER p'gVANËAMENTO.

OAro I.

Norme generag
.

Art. 1.

Nessun cittadinö italiano può conseguire la honlina; ad
afBeiale se non à riconosciuto pienamente idoneo ad adem-

piere la funzioni del grado che dovrebbe rivestire e se non

possiede in modo spiccato i necessari requisiti morali, fisici,
intellettuali y di cultura generale e professíonale.

Art. 2.

Nessun umciale può conseguire avanzamento se nön %
riconosciuto pienankente idoneo ad adempiere te funzioni
del grado superiore per qualità fisiche, intellettuali, per
cultura generale, per carattere e condotta, e se non pos-
siede la cognizione completa sia teorica che pratica dei par-
ticolari del servizio della propria arma o corpo e categoria.
I requisiti di cui sopra sono necessari in misura sempre

piil elevata ed in relazione alle funzioni connesse al nuovo

grado di mano in mano che l'umciale progredisce ai suc-

cessivi. gradi della gerarchia militare. Pertanto il disimpe-
gnare bene le funzioni del proprio grado è condizione indi-

spensabile yna non sumeiente per ottenere l'avanzamento al
grado paperiore.

2· categoria, umciali di bordo e piloti di dirigibile;
3· categoria, u¾ciali di aeroporto.

Analogamente gli ufficiali del ruolo ingegneri del Corpli
del genio aeronautico sono suddivisi helle categorie se-

guenti:
1• categoria, umciali ingegneri aeronautici;
2. categoria, ußciali ingegneri edili;
36 categoria, umciali ingegneri radio-elettricisti;
46 categoria, umciali ingegneri di armamento.

Non sono ammessi passaggi da uno ad altro ruold e da
una ad altra categoria se non nei casi previsti dalla pre-
sente legge.

Art. 5.

E' aminessó, sia a domanda che d'autorità, in relazione
alle esigenze di servizio e previo il conseguimento del bre-
vetto relativo, ill passaggio dalla categoria degli umciali di
bordo o piloti di dirigibile a quella degli uŒciali piloti di
aeroplano e di idrovolante e viceversa. E' pure ammesso il

passaggio da una categoriar all'altra degli umciali del ruold
ingegneri che ne posseggono i requisiti.

Gli umciall' adad liertalito tenúti, òccori•eiido', a seguire i
corsi di speciallizzazione ed a compiere i periodi di pratica'
che venissero prescritti per conseguire i titoli necessari peg
il passaggio di categoria.

Le assegnazioni ed i passaggi di categoria sono disposti
con decretos Ministeriale.

TITOLO II.

DELLÄ NOMINA AD UFFICIALE IN SERVIZIO PERMANENTE¿

Irt. 8.
CAro I.

Egli,effetti de1Pavanzamento gli umciali in servizio per- Norme generali.
manente della Regia aeronautica sono inscritti in rupli o ca-

tegorie come appresso: Art. 6.

arma aeronautioa. La carriera di umciale in serviziö permanente si iniziad

1• Ruolö combattente
2• Oategoria motoristi
8• » montatori
4• » armieri-arteficierl
lí• » fotografi
6• » automobilisti
¶• » governo

16 col grado di sottotenente nelParma aeronautica;

per il ruolö specializzatö.

2° col grado di tenente per il tuolo ingegneri e col gradd
di sottotenente per il ruolo specializzato nel Corpo del ge-
nio aeronautico;

3° col grado di tenente pel ruolo di cömmissariato e coi
grado di sottotenente pel ruolo di amministrazione nel Cor«
po di commissariato militare delPaeronautica.

Corpo del Genio aeronautio .

Art. 7.

1• Ruolo ingegneri
2° Oategoria radio-elettricisti
8• » radio-aerologisti pei: il ruolö specializzato.
4* assistenti tecnici

Corpo di Commissariatö militare.

1• Ruolo di commissariato;
2• Ruolo di amministrazione.

Art. 4.

Gli umciali del ruolo combattente delParma aeronautica,
pur rimanendo inseritti in un medesimo ruolo, si suddivi-
dono nelle seguenti tre categorie. a seconda del brevetto

aeronautico posseduto e della loro idoneità psicolisiologica ·

l' categoria, afliciali piloti di.aeroplano e di idrovolante;

Per conseguire la nomina ad u¾ciale in servizio perma-
nente sono necessarie le seguenti condizioni, oltre quelle
prescritte dalla legge sullo stato degli umciali del Regio
esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica :

16 non aver superato il 286 anno di età per la nomina
a sottotenente nel ruolo combattente delParma aeronautica.
Tale limite è esteso a 32 anni per la nomina a sottotenente
dei sottumciali piloti;

26 non aver superato ill 30° anno di età per la nomitia
a tenente nel Corpo del genio aeronautico (ruolo ingegne,
ri) e nel Corpo di commissariato militare della Regia aerò-
nautica (ruolo di commissariato);

3° non aver superato il 45° anno di età per la nomina
dei sottumciali a sottotenente delParma aeronautica (ruol
specializzato), nel Corpo del genio aeronautico (ruolo spe-A
cializzato) e nel Corpo di commissariato militare dell'aerali
nautica (ruolo di amministrazione).
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OAro II.
Norme speciali.

§ 1. - Arma aeronautica - Ruoid cömbattente.

Art. 8.

I söttotenenti in servizio permanente del ruolö cõmbat-
tente de1Parma aeronautica sono tratti:

1• dagli allievi delle scuole destinate al reclutamento

degli ufBciali, i quali abbiano compiuto con esito favore-
voie l'ultimo anno di corso delle scuole stesse ed abbiano
c.onseguito il brevetto di pilota militare di aeroplano o di

idroyolante, od il brevetto di ufficiale di bordo o pilota di
dirigibile;

2° dagli ufficiali subalterni di complemento della Re-
gia aeronautica, celibi o vedovi senza prole, provvisti di
uno dei brevetti di cui al precedente numero, i quali, pre-
Vio concorso per titoli, o per titoli ed esami, abbiano com-

piuto con esito favorevole un corso di integrazione presso
le scuole di reclutamento degli ufficiali in servizio perma-
nente;

3• dai sottufficiali piloti, con anzianità da sottugiciale
di almeno tre anni, celibi o vedovi senza prole, i quali,
previo concorso per titoli, o per titoli ed esami, abbiano
compiuto con esito favorevole un corso di integrazione presso
le scuole di reclutamento degli ufBefali in servizio perma·
pente.

Art. 9.

Gli uñiciali subalterni di complemento della Regië aerã-

Mautica, di cui al numero 2 del precedente articolo, per po-
ter prendere parte al concorso per Pammissione al corso di

integrazione dovranno essere o in servizio temporaneo nella

Regia aeronautica 'o in servizio di volo presso società ci-
i esercenti scuole di pillotaggio o linee di navigazione

eren od aver compiuto nel biennio antecedente il prescrit-
o periodo di allenamento.
Gli uinciali subalterni di complemento ed i sottufficiali

piloti, che siano provvisti del diploma di maturità (clas-
ici o scientifica) o di titolo di studio equipollente, sono di-
ensati dal sostenere gli esami di concorso per l'ammissio-

e al corso di integrazione ed avranno la precedenza sugli
ri. Il Ministero nei bandi di concorso stabilirà le norme

di graduatoria nella eventualità che il numero dei concor-

renti aventi titolo alla dispensa dagli esami superi quello
hai nosti messi a concorso.

Trf. 10.

Gli utliciali di cömplemento sono ainmessi al corsö di in-

grazione col grado di sottotenente. Quelli pertanto che ri-
stono il grado di tenente di complemento dovranno rinun-
are a tale grado, salvo il diritto di essere reintegrati nel

,
do stesso e con la medesima anzianità, qualora cessino di

partenere al corso per deficienza negli studi o per altre

se, ovvero non ne superino gli esami finali.
sottufficiali sono ammessi all corso di integrazione col

o grado ma potranno, se idonei, concorrere all'avan-
' ento insieme con tutti gli altri sottufficiall della löro
tegoria.

I Al termine del corso di integraziolie gli idonei tanto së
IEiciali di complemento quanto se sottufficiali saranno clas-

sificati in una unica graduatoria di merito. A parità di
merito avrà la precedenza il piil anziano di età.

Art. 11.

L'anzianità assoluta nel grado di söttotenefite in servi-
Efo permanente decorre dalla data del decreto di nomina,
salvo che nel decreto stesso non sia altrimenti stabilito-

Per gli allievi dei corsi regolari delle scuole di reclutas
mento l'anzianità decorre dalla data di nomina ad aspirante,
conferita a norma degli ordinamenti delle scuo3e di res

clutamento.
Però per gli aspiranti, che alla fine delPultimo anno di

corso della scuola dovessero sostenere esami di riparazione,
Panzianità da sottotenente sarà diminuita del periodo di

tempo intercorso tra la chiusura di una sessione e l'altra di
esame.

Fermo il disposto del precedente capoverso, e sallvo il
caso di infermità provenienti dal servizio o di forza mags
giore, per gli aspiranti che, pur dichiarati idonei nell'unar
o nell'altra sessione di esami, non potessero essere nomin
nati sottotenenti per non aver conseguito il prescritto bres
vetto aeronautico l'anzianità da sottotenente sarà dimis
nuita di un periodo di tempo uguale a quello intercedente
fra la data del conseguimento del brevetto aeronautico 4
quella delila chiusura della sessione di esami immediatamena
te precedente.

Gli allievi dei corsi regolari e dei corsi di integrazioxiè
i quali, per infermità provenienti da cause di servizio, non

abbiano potuto sostenere tutti o parte degli esami finali
nella prima o nella seconda sessione potranno essere ame

messi eccezionalmente ad una terza sessione straordinaria,
e, ove superino tutti gli esami, saranno considerati, per la
determinazione della loro anzianità assoluta e relativa,
come promossi nella prima o seconda sessione, secondo il
numero delle volte in cui abbiano sostenuto o ripetuto 16

prove di esame.

'Art. 12.

L'anzianità relativa è stabilita in cötiformità del ri§ule
tato degli esami al termine del corso regolare o del corsd
di integrazione.

Quando con una stessa anzianità assoluta siano nominati
sottotenenti in servizio permanente allievi del corso regolare
ed allievi del corso di integrazione, essi saranno interca-
lati in ruolo, secondo l'ordine di graduatoria risultante das
gli esami, alternando due allievi del corso regolare ed un'
allievo del corso di integrazione.

Art. 13.

I söttotenenti di nuova nomina vengonó assegnati alla;

categoria degli ufficiali piloti di aeroplano o di idrovolante
od a quella degli ufficialí di bordo o piloti di dirigibile se-

condo il brevetto aeronautico conseguito.

§ 2. - Arma acronautica - Categorie ugiciali di aeroport a

'Art. 14.

Alla categoria di ufficiali di aeroporto sönõ definitiva-
mente assegnati gli ufficiali delle categorie piloti di aero-

plano o di idrovolante e ufficiali di bordo o piloti di dirigi-
bile, i quali siano divenuti fisicamente in modo permanent¢
inabili al servizio di volo, e che siano giudicati, dalle aus

torità competenti ad emettere i giudizi d'avanzamento, idö-
nei a ben disimpegnare le funzioni inerenti al servizio degli
aeroporti.

§ 3. - Krma gerönautica Ruold specializzatã,

'Art. 15-

I ãottotenënti in servizio permanente del ruolö specialiž-
zato delParma aeronautica sono tratti, in base a concorsö

per titoli, o per titoli e per esami, dai marescialli delle
corrispondenti categorie.

L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente decorre
dalla data del decreto di nomina e Panzianità relativa sarà
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determinata in base ai risultati della graduatoria del con-
corno,

§ 4. -- Corpö del genio aeronauticö - Ruolo ingegneri,
Art. 10.

I tenenti in servizio permanente del ruolo ingegneri del
Corpo del genio aeronautico sono tratti, per pubblico con-
corso per titoli e per esami, dai cittadini italiani laureati
in ingegneria (civile, industriale, navale ed aeronautica),
nonchè dai tenenti di artiglieria e genio che abbiano se-

gnito con esito favorevole i corsi regolari dell'Accademia
di artiglieria e genio.

L'anzianità assoluta nel gradö di tenente decorre dalla
ata del decreto di nomina.
L'anzianità relativa sarà determinata in base ai risultati

Rella graduatoria del concorso.

Art. 17.

I tenenti del genio aeronautico vengono assegnati alla
aategoria degli ingegneœi aeronautici, edili, radio-elettrici-
sti o di armamento secondo le necessità del servizio, i loro
tit.oli di studio e le loro attitudini.

Art. 18.
I tenenti del genio aeronautico sono obbligati a sepire

i corsi di istruzione e di specializzazione ed a compiere i
periodi di pratica presso enti aeronautici e ditte costrut-
trici che verranno prescritti.

Gli ingegneri aeronautici, quelli radio-elettricisti e quelli
di armamento per l'esercizio delle loro funzioni hanno ob-
bligo 41 volo; quelli aeronantidi potranno inoltre essere am-
messi a frequentare i corsi dÍ pilotaggio per il conség'ni-
2nento del brevetto aeronautico.

g' 5. - «Corpo del genio aeronautico - Ruolo specializzato.
Art. 19.

I anttotenenti in Servizio permanente del ruolo specialis-
žato del Corpo del genio aeronautico sono tratti, in base a

concorso per titoli, o per titoli e per esami, dai marescialli
delle corrispondenti categorie.

L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente decorre
dalla data del decreto di nomina e Panzianità relativa sarà
determinata in base ai risultati della graduatona del con-

corsò.

g 6. - Ødrpå di commissariato militare delfaeronautica.
Ruolo di commissariato.

Art. 20.

I tenenti in servizio permanente del ruolö di commissa-
riato del Corpo di commissariato militare dell'aeronautica
sono tratti per pubblico concorso, per titoli e per esami, dai
cittadini italiani laureati in giurisprudenza o muniti di di-

ploma di laurea rilasciato da un Regio istituto superiore
di studi commerciali o dalla Università Bocconi.

L'anzianità assoluta nel grado di tenente decorre dalla
datu del deci•eto di nomina; l'anzianità relativa sarà deter
minata in base ai risultati dellla graduatoria del concorso

| 7. - Corpo di commissariato militare delfaeronautica.

Ruolo di amministrazione.

nautica sono tratti, in base a concorso per titoli,, o per
titoli e per esami, dai marescialli del ruolo specializzato
dell'arma aeronautica (categoria governo).

L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente decorre
dalla data del decreta di nomina e l'anzianità relativa sarà
determinata in base ai risultati della. graduatoria del con-

corso.

§ 8. - Í)ei oönuòfsi.

Art. 22.

Le modalità con le quali dovranno aver luögó i concorsi
per i reclutamenti previsti dal presente capo saranno sta.
bilite dal Ministro per l'aeronautica sine in modo conti-
neativo sia di volta in volta in occasione della emanazione
dei relativi bandi di concorso.

'Art. 28.

Potrà farsi luogo, su parere favorevole ðella Oõmmisslönd
superiore di avanzamento di oui all'art. 54, a speciali no-
mino a sottotenento in servizio permanente per merito
straordinario di subalterni di complemento e di marescialli
che se ne siano resi ineritevolli per servizi aeronautici di
eccezionale importanza e distinzione.

L'anzianità assoluta nel gratto di sottotenente decorre
dalla data del decreto di nomina.

TITOLO III.

DELT/AVA2Ï$AhmNTO.

CAro I.

DegN äfficiaN in servicio permanchte.

Art. 24.

L'avanzamento ha luogo per arma o per corpõ, nei sina
goli ruoli e categorie, con promozioni successive da un gradö
alPaltro nella misura e con le norme fissate dalla presente
legge.

Le promozioni sono disposte con decreto Reate.

Art. 25.

L'avanzamento ha luogo:
sino al grado di generale di squadra aereal per gli uf.

ficiali dell'arma neronautica della categoria pilott di aero-

plano o di idrovolante;
sino al grado di tenente generale del genio per gli ufg

ficiali del genio della categoria ingegneri aeronautici;
sino al grado di generale commissario per gli uficialfi

del ruolo di commissariato;
sino al grado di colonnello per gli niiciali de1Parm

aeronautica della categoria aficiali di bordo o piloti di dirl
gibile le della categoria uticiali di aeropogo; e per gli a
ficiali del genio della categoria ingegneri.edili, radio-ele
tricisti e di armamento;

sino al grada di capitäno per i rtioli speciëlizzati dels
l'arma aeronantica e del genio aeronautico e peó 11 ruold
di amministrazione.

Art. 26.

Art. 21. L'avanzamento per gli ufficiali in servizio permanente lia
I söttotenenti in servizio permanente del ruolo di ammi luogo ad anzianità, ad anzinnitli ed a srelta, e a scellta a@-

nistrazione del Corpo di commissariato militäre delPaeNr soluta come risulta dalla seguente tabella:
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(&rt. 27.

Gli umciali inferiö¾ del ruolö combattente 'deÈ'arius.aero-
nautica (categorie ufficiali piloti di aeroplano di idrovo-

lante, umciali di bordo o piloti di dirigibile) e queili "del
ruolo ingegneri del Corpo del genio aeronautico, e di mas-

sima prima della loro promozione al grado di capitano, sa-

ranno ammessila frequentare rispettivamente un corso sa-

periore di aeronautica ed un corsö di costruzioni àerenau-
tiche.

Quelli tra essi che non abbianö superatö tutte le prove
di esame non ,potranno progredire nella · carriera oltre 11
grado di capitang.

superiore, o clie ne síãnö mëMtWoli pèr faffi aërönautici di
eccezionale importanza e distinzione ovvero per servizi in-
signi resi allo Stato.

Tali promozioni avranno luögo cön precedenza su tutti
i pari grado ed indipendentemente da ogni altro requisitd
richiesto, purchè l'uilleiale abbia raggiunto i prirai due ter-

si del ruolo organico in vigore del rispettive grädo. -

Le proposte per le promozioni per merito straordinarig
sono fatte a Sua Maesta il Re con particolareggiata rela-
zione, da parte del Afinistro dell'aeronautica.

'Art. 20.

'art. 28.

Potra farsi luëgo, su parere favörëvole della Commissiöne

superiore di avanzamento, di cui all'art. &i, a speciali pro-
mozioni per merito straordinario di ufficiali di qualsiasi
grado che possiedano eccezionali qualità intellettuali, mili·

tari e di coltura, così da dare sicuro allidamento di reg-

gere in modo distinto il comando. e le funzioni del grado

Le promozioni á scelta ai gradi aí quali si accede con

avanzamento promiscuo ad anzianità ed a scelta, potraúno
essere conferite neNa proporzione massima seguente, ¢ono
siderando come AVVenuta ad anzianità qualunque promozion
ne disposta per altro titolo:

una, per ogni tre promozioni cötiWecutive n,d nnzinnith'
al grado di capitano;

una, per ogni due promözioni causeettive ad aakianit&
al grado di maggiorè; ,
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una, per ogni promozione ad anzianità al grado di te- tale titolo, rimarranno acquisite alle promozioni per an-

mente colonnello; zianità.

due, consecutive a scelta, per ogni promozione ad an- Nel computo di cui al primo comma del presente artico-

zianità al grado di coldunello. 10 non si terrà conto degli ufficiali non promovibili a nor«

ma di legge.

Art. 30. Art. 31.

Gli ufliciali idönei all'avanzamentö a scelta sarannö in

ciascun anno promossi in ordine di anzianità nel limite dei

posti riservati alle promozioni a scelta non appena entrino
nel primo sesto se tenenti, nel primo quinto se capitani,
nel primo quarto se maggiori, nel primo terzo se tenenti
colonnelli del ruolo organico in vigore per i rispettivi gram
di, calcolandosi come unità l'eventuale frazione.

Coloro che, per mancanza di vacanze organiche, non pö-
tessero conseguire la promozione nell'anno, saranno pro-
inossi in seguitö, semprechè cönfermati meritevoli di tale
avanzamento daille autorità competenti, in concorrenza con

gli altri ufficiali che saranno dichiarati idonei alParanza-
mento a scelta negli anni successivi.

Le vacanze che non potesserá essere ricoperte con prö-
túozioni a scelta, per mancanza di ufficiali promövibili per

Tutti i gradi di ufficiale generale sono conferiti esclusi-
vamente agli ufliciali che dimostrino di poseedere in modd

eminente le qualità che si richiedono ai capi di una gerar-
chia che è essenzialmente gerarchia di alto comando.

Le promozioni a scelta assoluta avvengono, fra gli ido-

nei, prescindendo da qualsiasi considerazione di anzianità.

Art. 32.

Nessun ufficiale può essere promosso al grado superiöre,
salvo che per merito di guerra, se non abbia compiuto una

permanenza minima nel grado rivestito ed una permanen-
za minima col grado stesso presso reparti di impiego nella

misura risultante dal seguente specchio:
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Art. 33.

Nessuno può, essere promosso se non esistano vacanze

forganiche nel grado superiore del rispettivo ruolo, tranne
phe per merito di guerra e salvo 11 caso previsto dalPar-
ticolo 31.

Costituiscono vacanze organiche agli effetti del presente
Articolo:

a) la dispensa dal servizio permanente;
b) 11 decesso;
c) 11 collocamento in disp·onibilità 'od in aspettativä per

qualunque motiio;
d) 11 collocamento in ausiliaria, in congedô provviso-

rio, a riposo od in riforma;
c) la perdita del grado di cui alla legge Bullo stato

egli uficiali;
f) il collocamento fuori quadrö nei casi previsti dalle

leggi;
g) la sospensionesdalPimpiego quando il Ministro ri-

conosca la necessità improrogabile di pecupare 11 posto
de1Pufneiale sospeso;

h) 11 passaggio di categoria;
i) gli eventuali aumenti dei quadri prganici.

CAPO II.

"me speciali.

Art. 34.

L'umciale che frovasi in disponibilitå, in Espëttativa,
söspeso dall'impiego, o sottoposto a procedimento penale
od a Consiglio di disciplina non può conseguire promozione.

Però all'ufficiale, al quale durante la permanenza in aspet-
tativa per infermità dipendenti da cause di servizio avreb
be potuto eventualmente spettare il turno di promozione,
sarà, se giudicato idoneo nel primo scrutinig successivo al

richiamo in servizio, assegnata alfatto della promozione,la
data e la sede di anzianità nel nuovo grado che gli sarebbe
,stata attribuita a suo tempo.'

La medesima norma si applica pure quando l'ufficiale non

sia stato promosso perchè sottoposto a procedimento penale
od a Consiglio di disciplina, ancorchè per misura precauzio·
nale sia stato sospeso dall'impiego, sempre quando 11 pro-
cedimento penale o disciplinare siasi risolto senza l'appli-
cazione di sanzioni che investano 11 di lui stato. e

In tai caso l'ufnciah, previo up, nuovo giudizio, devies-
sere promosso anche se non esistano vacanze organiche en

tro un termine non superiore a quattro mesi dalla data della
definizione della pàsizione penale o disciplinare, lasciando

temporaneamente Vacante un poste nel quadro inferiore.

OAPO III.

Norme particolari ai singöli ruoli.

Art. 35.

L'avanzamento degli ufneiali di bordö ö pilöti di dirigi-
bili, non idonei al paamaggio nella categoria degili uffleinli

piloti militari di aeroplano o di idrovolante, può aver luogo
ad anzionitA od a scelta, ma subordinato alla condizione

che esista nel grado snperiorp. secondo la tabella organica
della propria categoria, la necessaria vacanza e che il pro-

movendo abbin tutti i regnisiti tecnico-professionalli per di-

simneŒnnre le funzioni inerenti al nnovo grado.
Ma. anche verificandosi tale vacanza. la promozione ad

antinnith od a scelta non potrò aver luogo se non sinno

stati prima promossi ad anzianità od a scelta gli ufficiali

più anziani dello stesso grado, idonei all'avanzamento pet
11 medesimo titolo, della categoria piloti di aeroplano o di
idrovolante.

Art. 30.

Gili uniciali piloti di aeroplano ö di idrövölante, i tjuali
vengano dichiarati in modo permanente non più idonei al

pilotaggio per gravi esiti di lesioni insanabili causate da;

incidenti di volo, potranno, rimanendo assegnati alla cate-
goria medesima a tutti gli effetti, conseguire d4e sole pro<
mozioni ad anzianità - od a scelta assoluta, per quei soli

gradi ai quali si accede esclusivamente per tale titolo - a

partire dal grado rivestito all'atto della dichiarazione di non

idoneità al pilotaggio, sempre che conservino l'idoneità al
servizio di osservazione aerea, ne aßbiano od ottengano il

brevetto, e siano riconosciuti in possesso di tutti gli altri

requisiti richiesti per l'avanzamento.
Detti nBeinli potranno in qualsiasi momento chiedere di

essere assegnati alla categoria umciali di aeroporto,

Art. 87.

Gli HEciali di aeröparto non põssöliõ assire grölãõiël ãl!
non esista nel grado superiore la necessaria vacanza secone

do la tabella organica della propria categoria e se non sian
no stati prlma promossi ad anzianità da almeno un anno gli
umciali di pai•i grado e piil anziani delle categorie piloti di

aeroplano e di idroyolante e ninciali di bordo o piloti di die

rigibile.
Art. 38.

L'umeialé delle categõrie pilota di serõplanB U 81 idžõ«
volante o umeiale.di bordo e pilota di dirigibile; che, tréa

vandosi nelle condizioni di cui alPart. 14, non possa con-

seguire il trasferimento nella lentegoria nMciali di aeroportd
per mancanza di posti disponibili, sarà egualmente passatd
nella categoria anzidetta e contemporaneamente cpllocato id

aspettativa per riduzione di quadri,

Trt. 39.

L'avãnzamento degli ufficiali ingegnei•i edili, rãdiõ-elettri-
cisti e d'armamento, i quali non siano idonei al passaggid
nella categoria ingegneri aeronautici, può aver luogo ad an-

sjanità od a scelta ma è subordinato alla condizione che,
secondb la tabella organica della categoria per la quale sond

riconosciuti idonei, esista nel grado superiore la necessaria
vacanza, e che siano stati prima promosal ad anzianità od a

scelta tutti gli uffleiali ingegneri aeronautici di pari gradd
e più anziani idonei all'avanzamento per il medesimo titolo.

'Art. 40.

Per gli uiliciali delle categorie del Corpo del genio aefö-

nautico aventi obbligo di volo, l'eventuale sopravvenuta ini-

doneità psicofisiologien al volo non è di ostacolo all'avanzas

mento, purchè gli uitleiali stessi siano riconosciuti in pos-
sesso di tutti gli altri necessari requisiti.

OAro IV.

Dell'esclusione definitiva dall'ardnzamentö.

Art. 41.

Sono eëelnsi definitivamente dall'avanzamento:

al gli nificiali del grado inferiore a gnello di tenente co-

lonnello (esclusi i subalterni) che per due volte, anche non
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consecutive ed a distanza non inferiore a 10 mesi, siano sta•
ti dichiarati non idonei alPavanzamento ad anzianità o che
per due volte, dopo esservi stati inscritti, siano stati can-
cellati dal quadro di avanzamento; o che una volta siano
stati dichiarati non idonei ed una volta cancellati dal qua-
dro, in qualunque 'momento sia avvenuta la cancellazione;

e J) gli ufficiali del grado di tenente colonnelilo che per
una volta non siano stati inscritti ovvero cancellati dal

guadro di avanzamento ad anzianità;
c) gli ufficiali del grado di colonnello e gradi.superiori

che 'per una volta siano stati dichiarati non idonei o can-
cellati dal quadro d'avanzamento a scelta assoluta.

Non si fa luogo ad esclusione definitiva dall'avanzamen-
tö per gli utneiali subalterni.

Non è computabile ai fini della esclusione definitiva la
tion inscrizione sul quadro di avanzamento per non aver po-
tuto l'ufneiale sostenere, per ragioni di salute debitamente
accertate, lle prove di esame obbligatorie.

Gli ufneiali, sino al grado di tenente colonnello compreso,
esclusi definitivamente dall'avanzamento, ottanno su con-
corde parere favorevole delle autorità incaricate della for-
mazione dei giudizi di avanzamento, essere trattenuti in
servizio permanente fino a che la loro opera sarà ritenuta
necessaria e comunque non oltre il raggiungimento dei li-
niiti di età.

TITOLO IV.

DELL'ACCERTAMEÑTO DELLA IDONEITÄ XLLÄ NOMINÁ
AD UFFICIALE ED ALL'AVANZAMENTO.

CAro I.

Mocertamento della idoncità alla nõmina ad µÿioislo.

Art. 42.

I eittadini che aspirano a conseguire la nomina ad ufn-
ciale in servizio permanente debbono dimostrare, mediante
la presentazione dei documenti che saranno di volta in volta
richiesti dai handi di concorso, il possesso dei requisiti al-
l'uopo prescritti.

Il Ministro potrA escludere dal concorso quegli aspiranti
che, a suo giudizio, non ritenesse di ammettere a far parte
della Regia aeronautica.

'Art. 43.

'La idomeità fisica è accertata mediante visita sanitai•ia.
La idoneith professionale risulta dall'esito favorevole dei

concorsi e dagli esami finali presso le seno1e di reclutamen-
to, tanto per i co!•si regolari quanto per quelli di integra-
zione, e, ove sia richiesto, dal possesso del brevetto aero-

nautido.

CAPo II.

Recertamentö della idoneità alVavankamentö.

dimostri insumciente a coprire le vacanze che si prevedono,
il Ministro deB'aeronautica dispone analogamente per la
formazione di quadri suppletivi di avanzamento per quei gra-
di e ruoli per i quali il provvedimento si renda necessario, d
cominciare dalPumciale che segue immediatamente in an-

zianità Pultimo UEdiale compreso nei limiti stabiliti per il
quadro di avanzamento antecedente.

Art. 45.

In correlazione al disposto dell'articolo precedente il Mis
nistro delPaeronautica indice, ove siano prescritti, gli esami

per Pavanzamento ad anzianità, nonchè quelli per Pavan-
samento a scelta.

Agli esami facoltativi pet Payanzamento a scelta pos-
sono concorrere, per non più di due volte in ogni grado, gli
ufficiali che siano classificati ottimi nelle ultime note
compilate, siano giudicati dalle autorità incaricate di pros
nunciare il giudizio di primo grado meritevoli di aspirare
a detto avanzamento per carattere, intelligenza, coltura,
qualità militari ed aeronautiche e siano compresi nella pri -

ma metà del ruolo organico se tenenti e capitani, nei primi
due terzi se maggiori.

Essi, nel termine stabilito, dovranno presentare per via ge-
rarchica domanda di ammissione all'esame. Le autorità di
cui sopra la trasmetteranno col loro giudizio al Ministro,
il quale deciderà in merito inappellabilmente.

Art. 40.

Gli esami avranno luogo avanti a Commissioni i tui ni-

ponenti saranno nominati di volta in volta dal Ministro del-
Paeronautica.

Il risultato degli esami, come pure Pesito del corso sus

periore aeronautico e del corso di costruzioni aeronautiche,
viene comunicato dal Ministero per via gerarchica agili in-
teressati, e viene inseritto nelle carte personali per normai
nei giudizi di avanzamento.

Il corso superiore aeronautico ed 11 corso di costruzioni
aeronautiche possono essere frequentati una volta sola. Sond
però consentiti esami di riparazione per quelle materie nels
le quali gli ufliciali siano stati riprovati.

I candidati alParanzamento ad anzianità od a scelta che
non superino parte delle prove di esame dovranno invece,
ove possano essere ammessi a successivi esami, ripetere tut-
te ile prove degli esami stessi.

'Art. 47.

I capitani idonei alPavanzamento a scelta ë quelli che, put
non essendo stati dichiarati idonei, abbiano tuttavia ripor-
tato negli esami Papprovazione in tutte le materie comuni
previste nello stesso anno per l'avanzamento ad anzianità,
sono dispensati dagli esami per la promozione ad anzianità.

I capitani ed i tenenti idonei alPavantamento a scelta pos-
sono essere altrest dispensati dalPobbligo del corso supe-
riore aeronautico e del corso di costruzioni aeronautiche.

Art. 44. Art. 48.

Il Ministro delPaeronautica ogni anno determina ë fa
conoscere i limiti di anzianità, entro i quali debbono trovar-
si compresi gli ufficiali dei vari gradi di ciascun ruolo per
poter essere inseritti nei quadri di avanzamento per Panno
successivo sia ad anzianità, sia a scelta, sia a scelta asso-

luta.
Quando per 11 sopravvenire di speciali circostanze 11 no-

mero degli ainciali inscritti sui quadri di avanzamento si

Indipendeñtemente da1Pobbligo dei cörsi speciali di istra-
zione od esami stabiliti dalla presente legge per Pavanza.
mentó a taltni gradi, il Ministro, quando lo reputi oppor-
tuno, può, con sua determi.nazione, istitnire per tutti i
gradi appositi corsi di coltura teorica e pratica, i cui rianl-
tati sono comunienti per via gerarchica agli interesenti ed
inseriti nelle loro carte personali, dovendo costituire, anche
essi, elementi per i giudizi di promovibilità.
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Ãrt. 49. missario più anziano, rispettivamente se e quando si debe
bano giudicare ufficiali di detti corpi, e si tratti di umcialt

Per Pidoneità all'avanzamento ad anzianità a scelta ed meno elevati in grado;
a sóelta assoluta e per il passaggio da una ad altra cate- d) dal direttore generale del personale m,Hitare, purché
goria si pronunciano successivamente un giudizio di p,rimo gli umciali da giudicare siano di lui meno elevati in, gradd.
grado ed up giudizio di socondo grado. In assenza del capo .di Stato Maggioridella Regia aero-

nautica funge da presidente 1Pumciale generalë più elevat4
Art. 50• in grado o più anziano.

Il giudizio di prim gradó è datö Ballé autörità gerar.
hiche, 'le quali, senza riunirsi in commissione, si pronun-

ciano successivamente a cominciare da quella meno elevata
in grado.

In base alla determinazione di cui alPart. 44 e nelEepoca
hidicata, il superiore in grado, elle cui dipendenze dirette
trovasi l'uŒciale da scrutinare, compila uno speechio di

.proposta di avanzamento nel quale, tenute presenti le di
lui condizioni fisiche, le qualità intellettuali e di carattere,
il modo con cui disimpegna le funzioni del proprio grado, e

le prescrizioni di cui all'ai•t. 2 della presente legge, espri-
me il giudizio esplicito se l'ninciale sia idoneo, oppure non

idoneo, all'avanzamento ad anzianità, a scelta ovvero a scel-
ta assoluta a seconda dei casi, ed, eventualmente, al pas-
saggio di categoria.

Il giudizio di non idoneità dovrà essere motivate.

Art. 51.

Gli specchi di proposta di cui all'articolö precedente sono
trasmessi per via gerarchica al Ministero dell'aeronautica.

Le autorità. gerarchiche superiori, ognuna a sua volta,
basandosi sui precedenti delPullleiale da giudicare, sulla

.

conoscenza personale di esso ed anche sulle informazioni che
ritenessero di dover assumere sul di lui conto, esprimono il

loro giudizio esplicito sulla idoneità o non idoneità del gin
dicando ailPavanzamento ad anzianità, a scelta ovvero a

scelta assolyta a seconda dei casi, ed, eventualmente, al
passaggio di categoria.

I giudizi di rion idoneità dovrannä essere motivati.

Art. 52.

L'esito del giudizio di primo grado risulté dal complesso ·

ilëi vari giudizi espressi dal proponente e dalle autorità ge-
rarchiche superiori.

L'ulticiale è dichiarato idoneo quando abbia a suo fa-

Vore la maggioranza assoluta déi giudizi.
A parità di giudizi favorevoli e contrari, Pqificiale è di-

chiarato non idoneo.

Art. 53.

Qualora l'ufficiale da giudicare non dipenda direttamente
da autorità aeronautiche, le autorità che dovranno concor-

rere alla formazione del giudizio di primo grado saranno

determinate dal Ministro per l'aeronautica.

Art. 54.

Il giudizio di secondo grado è dato da una Commissione
superiore di avanzamento, i cui membri devono riunirsi per
discutere e per decidere.

La Commissione superiore di avanzamento è composta:
al dal capo·di Stato Maggiore della Itegia aeronantica,

presidente;
M dai comandanti di zona aerea territoriale;
c) dal tenente generale e dal generale del genio aero

nautico, o dal generale commissario e dal colonnello com

Art. 55.

Le deliberazioni della Commissiöne superiore di a?ansaa
mento sono valide quando siano presenti almenõ due terzi
dei suoi componenti trascurandosi nel computo Perentuald
frazione.

La Commissione superiore d'avanzamento delibera in band
41 precedenti delPufficiale da giudicare, alla donoscenza pera
sonale di esso, tenendo presente il giudizio di primo' grado;
Il presidente ha facoltà di far intervenire in seno alla;

Commissione, senza diritto a voto, qualunque superiore del
giudicando per chiarire fatti e circostanze riguardanti Pufa
ficiale.

La votazione per la idoneità o nön idoneità del candf-
dati alPavanzamento ed al passaggio di categòria in senò
alla Commissione superiore avviene, dopo discussione, con

voto palese.
Il candidato è dichiaratö idãneö saló si ottierte 14 mage

gioranza assoluta dei voti.
A parità di voti PufBciale è dichiaratõ nön idöneo;

,

Art. 56.

La Cómmissione superiore d'avanzamento è chin ta an'«
che a dare il proprio parere sulle proposte di nomilìa ist
servizio permanente o di prómozione per merito straordi-
nario. Tale parere sarà considerato favorevole solo se datd
ad unanimità di voti.

Art. 57.

Delle proprie deliberazioni la Commissione an.periorë di
avanzamento redige apposito verbale, nel quale sarà per
ciascun ufficiale riportato il giudizio in merito all'avanza-
mento ed al passaggio di categoria, specificahdo per i non
idonei ad anzianità od a scelta assoluta il motivo della pro-
nunziata inidoneità e per quelli non giudicati il motird
della sospensione del giudizio.

Per
.
quei gradi nei quali Paranzamento può aver luogõ

sia ad anzianità che a scelta, il giudizio di non idoneità al-
Patanzamento a scelta non sarà motivato.

Art. 58.

L'ufRciale è rieönosciuto idoneo alPavanzamento öd al
passaggio di categoria quando risultino favorevoli i giudizi
di primo e di secondo grado.

In caso di discrepanza fra i detti due giudizi, il giudizië
definitivo spetta al Ministro.

Art. 59.

Eccetto che per l'avanzamento ai vari gradi di generale,
quando per speciali circostanze qualche autoritò gerarchica
oppure la Commissione superiore d'avanzamento non sia in

grado di pronunciarsi per mancanza di sicuri elementi di
giudizio , si esprime giudizio sospensivo. Analogo giudizio do-
vrà esprimersi per gli uiliciali di qualsiasi grado, i quali
släno sottoposti a procedimento penale o ad indhiesta disci-
plinare.
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In ogni caso dovrà essere chiaramente specificato il mo-

.tivo della sospensione del giudizio.
Nel giudizio di in•imo grado l'eventuale giudizio sospen-

sivo di una o più autorità gerarchiche sarà considerato co-

pie prevalente sugli altri solo quando esso, ove fosse stato
favorevole o sfavorevole, avrebbe potuto influire sul pom-
puto complessivo dei voti, di cui alPart, 52.

Art. 60.

Per gli umciali per i quali sia stat emesso un giudizio
sospensivo, dovrà procedersi ad un nuovo accertamento del-
la loro idoneità o meno all'avanzamento, prima della for-
mazione di nuovi quadri, quando si preveda possa loro spet-
tare 11 turno dellla effettiva promozione o subito dopo defi-
mita la posizione penale o disciplinare, valendosi anche dei
soli gleinenti risultanti dalle carte personali.

'Art. 61.

Gli umciali in disponibilità, in aspettativa o sospesi dal-

l'impiego non sono scrutinati agli effetti delPavanzamento,
non potendo essi durante tale posizione conseguire lla pro-
mozione.

Art. 62.

Gli uñiciali che, per essersi trovati in dispönibilità, in

aspettativa, o sospesi dalPimpiego o per altre circostanze
speciali, non siano stati a suo tempo giudicati per Pavan-
samento e dei quali, per la sede di anzianità, venga a ve-

rificarsi o si sia già verificato il turno di promovibilità, po-
tranno essere scrutinati anche prima che siano compilati
nuovi quadri di avanzamento e dopo il loro richiamo in ser-

visio effettivo, dalla quale data soltanto concorreranno a co-

prire te vacanze organiche, salvo il dispost dell'art. 34.

CAro III.

FDei quadri di avanzamento e delle pröneoziöni.

'Art. 63.

Sulla base dei giudizi di primo e secondo grado e delle
decisioni del Ministro, saranno compilati i quadri di avan-
zamento ad anzianità ed a scelta seguendo Pordine di ruolo-

I quadri di avanzamento a scelta assoluta saranno in-
vece compilati secondo l'ordine di promovibilità, stabilito,
fra gli idonei, dalla Commissione superiore di avanzamento.

Le promozioni ai vari gradi verranno effettuate, durante
Panno cili i quadri di avanzamento si riferiscono, seguen-
do l'ordine di inserizione sui quadri stessi.

Nei casi previsti dagli articoli 34 e 60, la Commissione
superiore, qualora trattisi delPavanzamento ai vari gradi di

generale, dovrà, dopo il giudizio di promovibilità, determi-
nare la sede di anzianità che, a suo avviso, avrebbe potu-
to spettare al promovendo qualora il giudizio fosse stato
tempestivamente emesso.

'Art. 64.

'Agli uniciali inscritti nei quadri di avanzamënti, noncliè
ä quelli dichiarati non idonei o nei cui riguardi venga pro-
hunciato giudizio sospensivo, viene data dal Ministero co-
municazione dei giudizi che li riguardano e della relativa
motivazione.

Il Ministero inoltre pubblicherA nei suoi atti ufficiali i
nomi dei promovibili a scelta assoluta nelPordine di cui
all'art. 63.

Art. 65.

Le promozioni degli uiliciali idonei alPavanzamento pos
tranno essere effettuate con anzianità corrispondente alla
data in cui si è verificata la vacanza nel grado superiore
con la proporzione di cui alla presente legge, ed in ogni
caso con una anzianità non posteriore alPultimo giorno del
trimestre solare in cui la vacanza utile alla promozione ebbe
a verificarsi.

CAPo IV.

Della cancellazione dai quadri di avanzamento
e della sospensione della proptovibilitù.

Art. 66.

Quando un ufficiale già inseritto sul quadro di avanzas
mento venga a perdere per motivi fisici, intellet t uali, o di
qualsiasi altra specie, la idoneità all'avanzamento, si pro-
cede, con le stesse modalità previste per i giudizi di avan-

zamento, alla di 11ui cancellazione dal quadro in vigore.
La proposta per tale cancellazione può essere promossa

in qualunque momento dell'anno da una qualsiasi delle auto-
rità aeronautiche, la quale segnala al superiore immediato
e diretto dell'ufliciale le deficienze in esso riscontrate du-
rante le reilazioni di comando, od in altra qualsiasi occasios

ne, invitandolo a riprenderlo in esame per l'avanzamento e

notificando al Ministero la sopravvenuta circostanza.

Art. 67.

Con la notificazione di cui all'articolo precedente rimane

sospeso per l'ufficiale qualsiasi diritto alla eventuale pro-
mozione fino a quando la sua posizione non sia stata de-
finita.

Nel caso che la nuova procedura iniziata si risolva in un

giudizio di non idoneità aill'avanzamento, l'officiale verrà
cancellato dal relativo quadro· Nel caso invece che essa si
risolva in senso favorevole all'ufficiale, questi, ove gli spet-
ti, sarà promosso e riprenderà nel ruolo la data e la sedei
di.anzianità che gli sarebbe stata assegnata se la promos
zione non fosse rimasta sospesa.

Art. 68.

Rimane sospesa l'iriscrizione sul quadro d'avanzamento
per l'uilicialle a carico del quale siano stati disposti regolari
accertamenti di carattere sanitario, ovvero inchiesta disci-
plinare, che possano condurre a provvedimenti di stato. La
eventuale promozione, da effettuarsi successivamente, dovrà
essere sempre preceduta da un nuovo giudizio sulla idoneità
alPavanzamento e, per la promozione ai vari gradi di ge-
nerale, da una nuova determinazione della sede di inscri-
zione nel quadro d'avanzarnento.

TITOLO V.

DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO,

CAPo I.

Norme generali.

Art. 69.

Gli ulliciali in congedo comprendono gli ufficiali di tutté
le armi e corpi che non sono vincolati al servizio permas
nente e.cioè:
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1• umciali di complemento;
2· umciali di ausiliarkt;
8• ufneiali in cangedo provvisorio.¡
A* umciali di riserva.

Art. 70.

Gli umeiali di complemento, prosciolti da ogni obbligö di
servizio militare per aver raggiunto i limiti di età stabiliti
per il rispettivo grado o corpo, sono inscritti, a loro do-
manda, nei quadri onorari della Regia aeronautica e vi ri-
mangono fino al compimento dell'età rescritta per la cessa-
zione dalPappartenenza degli umciali alla categoria di r1·
serva.

Essi, ove lo richiedano, potranno essere inscritti con 11
loro grado ed anzianità nella riserva.

Art. 71.

Gli umciali in congedo della Regia aerõnautica, nonchè
gli appartenenti ai quadri onorari, sono inscritti in altret
tanti separati ruoli di anzianità a seconda delParma o cor-

po e categoria cui appartengono, conformemente a quanto
ò disposto per gli ufficiali in servizio permanente.

Al ruolo combattente dell'arma aeronautica è però eg·
giunta per gli nSciali in congedo la categoria degli umcia-
11 osservatori datPaeroplano e dalPidrovolante.

0Aro II.

2)ella nomina e delfaranzamento degli ugioiali in congedo.

Art. 72.

Il criterio fondamentale di cui agli articoli 1 e 2 à appli.
bato anche per gli ufBciali in congedo.

Art. 78.

Per cõnseguire la nomina a sottotenente di colaplemento,
in tqtti i ruoli e categorie della Regia aeronautica, oltre
alle condizioni di cui alPart. 4 della legge sullo stato de-

gli umciali è necessario soddisfare ad una delle condizioni
seguenti:

1* aver compiuto come militare di trappa e con esito
favorevole i corsi stabiliti per reparti allievi umeiali di
complemento e, quando richiesti, aver conseguito i relativi
brevetti aeronautici;

2• aver superato il secondo anno di corso della Regia
accademia aeronautica e conseguito almeno il 'brevetto di
baservatore dall'aeroplano;

8• se sottumeiali congedati, aver prestato almeno otto

anni, di effettivo, servizio militare e possedere il titolo di
studio richiesto per Pammissione ai reparti allievi umciali
di coinplemento.

Gli aspiranti _alla nomina a sottotenente di complemento
non dovranno inoltre aver superato, all'atto della nomina

stessa, ung eth tale che non consenta ad essi una pei•ma
nenza nella egtegoria di complemento di almeno dieci anni.

2rt. 74.

Gli umciali di cõmplemento possono inoltre essere tratti:

a) mediante inserizione d'umeio. col loro grado ed an

sianità, dagli umciali dispensati dal servizio permanente;
b) a domanda, con il loro grado ed anzianità e previo

il nulla onta dei rispettivi hiinisteri, dagli umeinli di com

plemento del Regio esercito e della Regia marinò provvisti

di brevetto aeronautico, o che per i servizi già prestati d

per il possesso di particolari titoli di studio diano affidas
mento di poter essere elementi utili per la Regia aern
nautica;

c) con grado non superiore a quello di maggiore, dai
cittadini italiani che abbiano compiuto particolari studi od
acquistato speciali benemerenzé nel campo aeronautico. Il

grado da conferirsi sarà determinato dalla Commissione sus

periore di avanzamento.

Art. 75.

A parità di grado e al anzianità gli ufliciali di cdmples
mento provenienti dai diepensati dal servizio permanerite
sono inscritti in ruolo prima di ogni altro.

.

A parità di grado ed anzianità, gli utilciali di compler
mento trasferiti dai ruoli del Regio esercito e della Régia;
marina sono inseritti subito dopo gli ufficiali della mede<
sima anzianità nominati direttamente dalla Regia aeronaux

tica ed intercalati alternativamente secondo la precedenza;
delle armi e corpi della rispettiva provenienza, nelPordine
di successione medesima a quello tenuto nel pri_mitivo ruolo
di appartenenza.

Att. 76.

Le disposizioni di ,cui alla lettera b) de1Part. 74 e del
successivo art. 75 si applicano anche per gli ulticiali del Re-

gio esercito e della Regia marina dello categorie di ausi-
liaria e della riservas limitatamente per quest'ultima agli
umciali provenienti dal servizio permanente.e provyisti -di

pensione vitalizia a carico dello Stato,

'Art. ¶7.

Gli umciali del congedo della categoria piloti od osser-

vatori del ruolo combattente dell'arma aeronautica, i quali
per motivi fisici abbiano perduto in modo permanente le

qualità necessarie al servizio di volo o che si presuma ab-
biano perduto tali qualità per non avere preso parte per tro

anni consecutivi alle annuali esercitazioni di allenamento,
potranno essere trasferiti col loro grado. ed anzianità nella
categoria umciali di aeroporto.

'Art. 78.

L'avanzamento lia luögo normalmente per anzianità per
tutte le categorie degli umciali in congedo, eccettyati per
quelili del congedo provvisorio i quali in tempo di pace non

possono conseguire promozioni.
Non si fa luogo in alcun caso ad avanzamento per gli

uiliciali inseritti nel quadri onorari,

Art. 79.

Eccezionalmente, ed a seconda di particolari liecessità,
agli ufficiali di complemento p'otrà essere consentito anche
l'avanzamento a scelta per titoli o per esami, con norme da
determinarsi dal Ministro per Paeronautica.

'Art. 80.

L'umeiale di complemento che aspira alPavanzamento ä

scelta può fare domanda per concorrervi solamente quando
trovisi compreso nel limiti di anzianitik stabiliti.

L'ufficiale che non venga ritenuto meritevole della scel-
ta una prima volta, può essere ammesso a concorrere pei'
tale avanzamento, a domanda, un'altra sola volta.
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Art. 81.

Gli uŒciali di cömplemento riconosciuti idonei all'avan-
samento a scelta saranno promossi nella proporzione di uno

a scelta ed uno ad anzianità in ciascun ruolo e nella ri,
spettiva categoria.

Art. 82.

Nessun ufficiale in congedo può conseguire avanzamento se

non dopo che siano stati promossi al grado superiore gli uf-

ûciali idonei, per il medesimo titolo, del servizio perma-
nente di pari grado ed anzianità della stessa arma, corpo,
ruolo e categoria·

A tale effetto per gli ufficiali in congedo della categoria
osservatori si farà riferimento agli ulliciali della categoria
nífleiali di bordo e piloti di dirigibile.;

Art. 83.

Lai permanenza minima nel grado necessaria agli ufficiali
in congedo per conseguire l'avanzamento al grado supe-
ri_ore è:

di 3 anni nel grado di sottotenente ¡
di 5 anni nel grado di tenente;
di 6 anni nel grado di capitano;
Vi 3 anni in ciascuno dei gradi paperiori.

Art. 84.

Gli ullicialli di cömplemento possono essere prömossi in
tempo di pace fino al grado di tenente colonnello.

Gli umciali in ausiliaria o della riserva possono ottenere,
in tempo di pace, la promozione al solo grado immediata-
mente superiore a quello ultimo cEe coprirono nella pre-
cedente categoria.

Coloro che abbiano diritto a fregiarsi della croce d'oro per
anzianità di servizio o della medaglia militare aeronautica
ovvero che abbiano preso parte alle guerre nazionali o colo-
miali o che abbiano ottenute ricompense al valor militare

possono ottenere due promozioni.
In ogni caso a nessun uffleiale in congedo può essere con-

ferito un grado superiore a quello cui possono pervenire gli
ufflefali del servizio permanente dei corrispondenti ruoli.

Art. 85.

Per quanto ha riferimento a11Paccertamento della idoneità
all'avanzamento degli uiliciali in congedo, per la loro inscri-
zione nei quadri, per la cancellazione, per la sospensione
del giudizio e della promovibilità e per le comunicazioni da
farsi agli interessati, valgono le norme riguardanti gli uf6-
biali in servizio permanente.

Il Ministro per Paeronautica determinerà le autorità che
dovranno concorrere alla compilazione della proposta di
avanzamento per gli ufficiali che non siano nè in servizio
temporaneo nè alle dipendenze di autorità aeronautiche.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI RELATIVE AL TIDMPO DI GUERRÄ.

'Art. 86.

In tempo di guerra si possono fare in tutti i gradi e ruoli
promozioni straordinarie per merito di guerra.

Qualunque militare di truppa può essere nominato per
inerito di guerra sottotenente, sia in servizio permanente
che di complemento a seconda che trattisi di niilitare di car-

riera o di semplice vincolato ad obblighi di servizio mili
tare.

L'anzianità nel nuovo grado sarà stabilita in corrispon-
denza della data del fatto d'arme che ha dato titolo alla

promozione, o delPultimo fatto d'arme quando si tratti di
un complesso di meriti manifestatisi in più azioni di guerra.

Qualunque subalterno di complemento può essere per lö
stesso titolo nominato in servizio permanente L'anzianità
di grado sara stabilita in base al servizio effettivamente pre-
stato nel grado di sottotenente o di tenente a seconda del
grado con cui la nomina ha luogo; ma essa, agli effetti del-
Fulteriore avanzalaento, non può essere operativa se non
dal giorno in cui si veriticò il fatto d'arme dal quale scar

turi il titolo alla nomina.

'Art. 87.

In tempo di guerra le promozioni possono aver luogö sens

za sottoporre gli ufEciali agli esami o corsi di cultura pre-

scritti, ed indipendentemente dai periodi minimi di perma-
nenza nel grado e nei reparti di impiego stabiliti dalla pre-
sente legge.

"Art. 88.

Agli ufficiali in congedo, richiamati in servizio per ras

gioni di guerra e che abbiano prestato almeno quattro mesi
di servizio presso reparti operanti in zona di operazionL l'a,

vanzamento può essere consentito promiseuamente con gli
ufficiali del servizio permanente dello stesso ruolo, grade ed
anzianità purchè si trovino sempre a prestar servizio pres-
so i reparti suddetti e negli stessi possano essere impiegati
col nuovo grado.

Art. 89.

Con disposizioni speciali, da emanarsi con decreto Reale,
saranno stabilite le modalità da seguire in tempo di guerra
per IPaccertamento delPidoneità all'avanzamento a qualsiasi
titolo.

TITOLO VII.

Disros121oNI VARIs, FINALI E TRANSITORIEg

Art. 90.

Per la dichiarazione di non idoneità agli uffici del grado
si osserveranno le stesse norme previste per la cancellazio-
ne dai quadri di avanzamento, salvo che si tratti di ini-
doneità derivante da motivi fisici, nel quale caso il giudizio
è rimesso esclusivamente alle competenti autorità sanitaria

Art. 91.

In deroga a quanto è disposto dall'art. 8 e fino a tuttö
Panno 1928, gli aillievi dei corsi regolari delle scuole di re-

clutamento potranno essere nominati sottotenenti in servia
zio permanente ancorchè siano provvisti del solo brevetto di
osservatore.

Essi, come pure gli attuali ufficiali del ruolo combattente
delParma aeronautica provvisti del solo brevetto di osser-

vatore, saranno assegnati alla categoria ufficiali piloti di

aeroplano o di idrovolante.

Art. 92.

Il limite di età per la nomina in servizio permanente de-
gli uñiciali di complemento della Regia aeronautica age
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messi ai corsi,d'integrazione di cui alPart. 8, n. 2, è elevato
a 32 anni fino a tutto l'anno 1930.

Fino allo stesso anno il Ministero lia la facoltà di am-

mettere a detti corsi ulliciali di complemento, già ammo-

gliati alla data del 1° gennaio 192Í, senza obbligo di costi-
tuzione di dote di cui alla legge 11 marzo 1026, n. 899,
sempre quando detti ufficiali siano in servizio temporaneo
presso la Regia aeronautica dalla data predetta.

Nulla è innovato alle condizioni stabilite per la nomina
ad nBiciale in sérvizio permanente, da effettuare snila base
di reclytamenti straordinari già indetti antecedentemente
alPentrata ill yigore della presente legge.

Art. 03.

Le disposizioni, di cui alPart. 11 della; pfesente legge sono

applicabili anche agli allievi del 3° corso·normale della Re·
gia accademia aeronautica nominati sottotenenti in ser-

vizio permanente nelPanno 1920, in conformità delle quali
sarà pertanto stabilita la loro anzianità di grado assoluta e

relativa.

Art. 91.

Sono esonerati dall'obbligo di frequentare e superare il

corso superiore aeronautico ed il corso di costruzioni aero-

nautiche di cui alPart. 27 gli umciali inferiori del ruolo com-

battente dell'arma aeronautica che, a norma del Regio de-

creto-legge 13 novembí•e 1924, n. 1990, e successive aggiun-
te e modificazioni, abbiano anzianità di servizio permanente
anteriore al 15 maggio 1918; e gli uinciali del ruolo inge-
gneri del Corpo del genio aeronautico che, alPatto della
entrata in vigore della presente legge, rivestano il grado di

capitano o, se tenenti, abbiano anzianità di grado anteriore
al 1• febbraio 1925.

Art. 95.

Durante la fase di sviluppo dei ruoli della Regia aeronau-

tiba, il computo di cui agli articoli 28 e 30 sarà°effettuato,
anzichè sul ruolo organico in vigöre per i vari gradi, sul

ruolo effettivamente coperto in ogni grado al 1• gennaio
dell'anno solare a cui si riferiscono i quadri di avanzamento.
Tale ruolo risulta dalPannuario ulliciale della Regia aero-

nautica.

Art. 96.

All'ufficiale de1Parma aeronautica, che all'atto della en-

trata in vigore della presente legge - abbia compiuto con

esito favorevole i corsi della scuola di guerra o che abbia
già iniziato i corsi medesimi e li compia in seguito con

esito favorevole, sarà concesso un beneficio di anzianità,
con spostamento di posti nel ruolo, pari ad un ventesimo

dell'organico, in vigore per il grado rivestito all'atto del

compimento dei corsi. Se nelPeffettuare tale spostamento
si dovesse passare ad un grado superiore, l'ufliciale sarà ar-

restato alla testa del ruolo del proprio grado ed assumerà
Panzianità di grado dell'ufficiale che lo segue immediata-
mente nel ruolo ed, eventualmente, anzianità di servizio

permanente pari a quella dell'ufficiale ultimo inscritto nel

ruolo del grado superiore.

Art. 97.

Fino a tutto l'anno 1927, il Ministro dell'aeronautica ha

facoltà di far inogo a promozioni in tutti i gradi delle
armi e corpi della Regia aeronautica prescindendo dalla

condizione della permanenza minima richiesta, per i sin«
goli gradi.

La permanenza minima presso i reparti di impiego r14
chiesta per l'avanzamento potrà essere ridotta•

a) ad un quarto fino a tutto l'anno 1927;
b) ad una metà fino a tutto l'anno 1928;
p) a tre quarti fino a tutto l'anno 1929.

Art. 98.

Fino a tutto l'ann 1930 i posti previsti dagli orgWnici
saranno coperti gradualmente secondo le deliberazioni del
Ministro dell'aeronautica in relazione alle esigenze del ser-

vizio ed alla disponibilità di tutti i mezzi necessari per la;
costituzione ed il funzionamento dei vari reparti.

Art. 99.

Gli ufHeiali inferiori delParma aeronautica muniti del söu
lo brevetto di osservatore dalPaeröplano non póssono, fina
chè perduri tale condizione, conseguire avanzamento oltrg
il grado di capitano, e sono esclusi dall'avanzamepto a scels
ta all grado predettd.

Essi, qualora non conseguano altro brevetto aeronautico,
potranno chiedere di essere assegnati alla categoria ninciam
li di aeroporto, come pure potranno chiedere, se provenienti
dai ruoli del servizio permanente del Regio esercito o della

Regia marina, di essere restituiti alParma di provenienza,
ancorchè sia trascorso il termine normale previsto dalPara
ticolo 55 del R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, pur-
chè in tale ultimo caso ne facciano domanda non piil tardi
di sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge. Essi
occuperanno in detti ruoli 11 primo posto che si renderà vam
cante.

Art. 100.

Gli ulliciali inferiori di cui al primö comma de1Particolõ
precedente che non abbiano potuto, per cause di servizië
debitamente riconosciute dalla Com14issione superiore di
avanzamento, effettuare tempestivamente Pistruzione di pia
lotaggio per conseguire il brevetto di pilota militare di

aeroplano o di idrovolante o di ufficiale di bordo o pilota di

dirigibile e per i quali, data la loro sede nel ruolo, si sas

rebbe verificato il turno di promovibilità ed anzianità al gras
do superiore, saranno promossi, non appena possibile e sema

prechè riconosciuti idonei a tale grado, allorquando avran-

no conseguito il suindicato brevetto e riprenderanno nel

ruolo la sede di anzianità assoluta e relativa che sarebbe
loro spettata qualora fossero stati promossi a loro turno.

La presente norma si applica anche nel caso degli uitteiali
di bordo o piloti di dirigibile che non abbiano potuto per
cause di servizio, come sopra riconosciute, compiere tem-

pestivamente l'istruzione di pilotaggio per conseguire il

brevetto di pilota militare di aeroplano o di idrovolante.

'Art. 101.

Gli attuali ufficiali superiori del ruolö c mbattente dela
l'arma aeronautica provvisti del solo brevetto di osservato-

re dall'aeroplano non possono, finchè perduri tale condiziö-
ne, conseguire ulteriore avanzamento. Ad essi sarà appli-
cato il disposto dell'articolo precedente, purchè si munin
seano del brevetto di pilota militare di aeroplano entro il
termine massimo di un anno dall'entrata in vigore della
presente legge.

Entro il predetto termine, essi potranno chiedere, se pro-
senienti dai ruoli del servizio permanente del llegio esercitó
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4 della Regia marina, di essere restituiti alParma di pro-
Venicnza ancorchò sia trascorso il periodo di tempo previ-
sto dalle °vigenti disposizioni per far uso in via normale di
tale facoltà. Essi occuperanno in detti ruoli il primo posto
che si renderà vacante.

A loro domanda potranno essere assegnati alla categoria
ame.iali di aeroporto.

Art. 102.

Gli umciali muniti del solo brevetto da osservatore, che,
pur conservando l'attitudine al servizio da osservatore, siano
riconosciuti permanentemente non ammissibili al pilotaggio
per gravi esiti di lesioni insanabili causate da incidenti di

volo, avvenuti prima delPentrata in vigore della presente
legge, potranno, se riconosciuti in possesso degli altri re-

quisiti richiesti per Favanzamento, conseguire due sole pro-
mozioni dltre il grado attualmente rivestito.

Essi potranno in qualsiasi moniento chiedere di essere as-

segnati alla categoria uiliciali di aeroporto.

Art. 103.

Tutti gli ufBciali muniti del solo brevetto di öWeervatore
saranno considerati appartenenti alla categoria ufliciali pi-
loti di aeroplano o di idrovolante.

,

Art- 304.

Fino a quandó i posti degli organici definitivi previsti
'dalla legge di ordinamento per i generali di squadra aerea

non siano stati tutti ricoperti, il giudizio in merito all'a-
Tanzamento al grado suddetto e a quello di divisione aerea

potra essere pronunziato da una unica Commissione da de-
terminarsi dal Ministro per l'aeronautica di volta in volta.

Tale Commissione. determinerà altresl l'ordine di promo-
ribilità degli .idonci.

Art. 105.

Nulla è innovatò a quanto dispone il R. decretö-legge 13
ifovembre 1924, n. 1990, e successive aggiunte e modificazio-
ni, circa gli effetti dell'anzianità dí servizio permanente nei
confronti degli ufliciali che si trovino attualmente nei ruoli
della Regia aeroanutica e per quelli che potranno esservi
successivamente ammessi ed inquadrati sulla base della
detta anzianità di servizio permanente.

'Art. 106.

Agli esami per l'avanzamento a scelta che saratinö indetti
per la prima volta in base alle norme della presente legge
potranno eccezionalmente essere ammessi, in deroga alPar-
ticolo 45, i capitani del ruolo ingegneri del Corpo del genio
aeronautico ed

.

i capitani del ruolo di commissariato del
Corpo di commissariato militare della Regia aeronautica,
i quali siano stati reclutati col primo bando di concorso,
anche se non rientrino nella prima metà del ruolo organico.

Quelli di detti uinciali che saranno riconosciuti idonei al-
Itavanzamento a scelta potranno altreal essere promossi al
grado superiore, sempre nella proporzione massima stabi-
lita dalla presente llegge, nell'ordine di inscrizione sul qua-
dro di avanzamento a scelta, anche se non rientrino nella
alignota fissata dalPart. 30.

Art. 107.

La norma di cui alPultimo capoverso dell'art. 86 è appli-
cabile anche agli ufnciali di complemento delila Regia aero-
nautica noininati in servizio permapente per merito di guer-
ra antecedentemente alla entrata in vigore della presente
legge.

Art. 108.

Il Ministro delPaeronautica potrà emanare speciali nor-

me esecutive per Fapplicazione della presente legge, fino ai

quando non sarà stato pubblicato il relativo 1:egolamento.

Art. 109.

Tutte.le disposizioni riguardanti il reclutamentö e Pavans
zamento degli uillciali della Regia aeronautica in contrastd
con quelle di cui alla presente legge sono abrogate.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 70LPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1285.

LEGGE 2 giugno 192"/, n. 956.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 dicembre .1926,

n. 2124, che sopprime le cause d'ineleggibilità e d'incompatibilità
fra le funzioni di deputato al Parlamento e di podestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 dicembre 1926,
n. 2124, che sopprime le cause d'ineleggibilità e d'incompas
tibilità tra le funzioni di deputato al Parlamento e di po-
destà.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno V:

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1286.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 957.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 settembre 1920,

n. 1910, concernente l'estensione dell'ordinamento podestarile a
tutti i Comuni del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ipprovatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

2
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Articolo unico.

W convertito in legge 11 R. decreto-legge 3 settembre 1926,
‡1. 1910, concernente Pestensione dell'ordinamento podesta-
rile a tutti i Comuni del Regno.

Ordiniamo che la presente,. munita del sigillo dello Stato,
bla inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 giugno 1927 - Anno y,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• VOLPI -- BELLUZZO.
Data a Roma, addl 2 giugno 1927 - Anno yl Visto, it Guardasigtitt: Rocœ.

ITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.
Visto, il Guardasigillt: Rocœ.

Numero di pubblicazione 1287.

LEGGE 9 giugno 1927, n. 958.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 55, che concerne l'estensione ad altri enti delle disposizioni
dell'ar¢. 4 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1315, conte.
ñente provvidenze per incoraggiare i dissodamenti, la.motoara·
tura e la elettrocoltura.

Numero di pubblicazione 1289.

LEGGE 9 giugno 1927, n. 960.
Conversione in legge del R. decreto 4 ottobre 1926, n. 1795,

concernente la definitiva destinazione del Parco monumentale
« Real Favorita » di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA Articolo unico.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Npi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 55, che concerne l'estensione ad .altri enti delle disposi-
zioni delPart. 4 del R. decreto-legge 29 luglio 192ö, n. 1315,
contenente provvidenze per incoraggiare i dissodamenti, la

motoaratura e la elettrocoltura.

E' convertito in legge il R. decreto 4 ottobre 1926, n. 1795,
concernente la definitiva destinazione del Parco monumen«

tale « Real Favorita » di Palermo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret(
del Regno d'Italia, mandando a chiiinque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno y

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato* WITTORIO EMANUELE.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser· MUSSOUNI - ŸOLPI - FEDELE.

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Data a Roma, addi 9 giugno 1927 - Anno y

tYITTORIO EMANUELE. Numero di pubblicazione 1290.

MUSSOLINI -• 70LPI -- ËELLUEZO) LEGGE o giugno 1927, n. 962.

(Visto, il Guardasigilli: Rocœ
Conversione in legge del R, decreto-legge 14 ottobre 1926,

n. 1911, contenente disposizioni per la fabbricazione all'interno
con farina abburattata a tasso inferiore all'80 per cento di pro-
dotti destinati all'esportazione.

Numero di pubblicazione 1288.

LEGGE 9 giugno 1927, n. 959.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennalo 1927, VITTORIO EMANUELE III

a. 60, concernente lo stanziamento di somma per premi per 18 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

produzione di esplosivi adatti per le applicazioni agricolo. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONa Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

RE D'ITALIA
Articolo unico.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prömulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927,

n. 60, concernente lo stanziamento di somma per premi per

la produzione di esplosivi adatti per le applicazioni agricole.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 ottobre 1926,
n. 1911, contenente disposizioni per la fabbricazione all'ino
terno con farina abburattata a tasso inferiore alPSO perf
cento di prodotti destinati all'esportazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decre.tl
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del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser- Art. 2.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' autorizzata l'iscrizione nel bilancio della spesa del Mis
Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno i* nistero delle finanze per gli esercizi finanziari 1925-26 e ses

VITTORIO EMANUELE. guenti della somma occorrente per la esecuzione della pres
sente legge.

MUSSOLINI - ROCCO - OLPI Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
- BELLUZZO• sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

(Visto, il Guardasigilit: Rocco. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Numero di pubblicazione 1291. Data a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno y

LEGGE 9 giugno 1927, n. 961. VITTORIO EMANUELE.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 agosto 1926,

n. 1448, concernente provvedimenti per l'abburattamento delle 70LPI - GIURIATI.
farine per la panificazione e per i dolciumi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III "I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Numero di pubblicazione 1293.

RE D'ITALIA LEGGE 16 giugno 1927, n. 980.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 settembre 1926,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; n. 1556, riguardante la pubblicazione degli elenchi degli abbonati
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: al telefono.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 agosto 1926,
n. 1448, concernente provvedimenti per Pabburattamento

delle farine per la panificazione e per i dolciumi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue 1

Articolo unico.

Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno Y E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 settembre 1926,
u. 1556, riguardante la pubblicazione degli elenchi degli ab-

LVITTORIO EMANUELE• bonati al telefono.

MUSSOLINI ·--- BELLUzzo -- Rocco• Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

visto, il Guardasigilli: Rocco.
sia inserta nella raccolta ufEciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ntunero di pubblicazione 1292' Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno y
LEGGE 2 giugno 1927, n. 979.

Provvedimenti per la riparazione e la ricostruzione degli sta, VITTORIO EMANUELE,

bilimenti industriali danneggiati dall'alluvione del 26 ottobre
1925 in Palerm0.

GANA
-..- Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Numero di pubblicazione 1294.

RE D'ITALIA LEGGE 9 giugno 1927, n. 981.
Conversione in legge del R. decreto 6 maggio 1926, n. 882,

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; concernente provvedimenti a favore del comune di Rimini.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Per la riparazione a ricostruzione dei fabbricati indu-

striali danneggiati o distrutti nel comune di Palermo dalla

alluvione del 26 ottobre 1925 possono essere concessi mutui

di favore per un ammontare complessivo non eccedente le

L. 500,000, ai quali saranno applicabili le disposizioni di

cui all'art. 2 della legge 13 luglio 1910, n. 467.
Tali mutui, oltre che dagli Istituti indicati in detto ar-

ticolo 2, potranno essere anche concessi dalla Cassa di ri-

egarmio del Banco di Sicilia.

RE D'ITALIA

Il Senatö e la Camera dei deputati hannä äpprövatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segnel

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 6 maggio 1926, n. 882,
concernente provvedimenti a favore del comune di Rimini,
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Ordinin,mo che la presente, munita del sigillo dello.Stato,
'sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
XIel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data á Roma, addl 9 giugno 1927 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

ylsto, ti Guardasigtilt: Rocco.

Numerg di pubblicazione 1295.

LEGGE 16 giugno 1927, n. 986.
Conversione in legge del R. decreto.legge 30 dicembre 1926,

n. 2219, contenente norme sulle promozioni nella magistratura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö e lá Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' cõnvertito in legge il R. decreto-legge 30 dicembre 1920,
M. 2219, contenente norme sulle promozioni nella magistra-
tura.

Ordiniamo che la ptesente, munita del sigillo dello Stato,
sig inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 16 giugno 1927 . Anno y

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO OLPI,

tVisto, il Guardasigillii ROCOD.

Numero di pubblicazione 1296.

LEGGE 16 giugno 1921, n. 992.
Conferimento di pensione vitalizia alle nipoti di Alessandro

Manzoni signore Lucia Pumagalli e Bianca Fregonara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONË\

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

'Ä decorrere dal 16 marzo 1927 a ciascuna delle nipoti di

JAlessandro Manzoni, signore Lucia Manzoni vedova Fuma

galli e Bianca Manzoni vedova Fregonara, è conferita, ol

tre agli assegni di cui sono eventualmente già provviste, la

pensione annua vitalizia di L. 8000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sig insežta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di peset,
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Ango y

VITTORIO EMANUELE.

OLPIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1297.

LEGGE 16 giugno 1927, n. 993.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 settembre 1926,

n. 1734, relativo alla emissione di una speciale categoria di buoni
postali fruttiferi da cedersi a banche operanti fuori del Ilegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 settembre
1926, n. 1731, relativo all'emissione di una speciale cate-

goria di buoni postali frfittiferi da cedersi a banche ppe.
ranti fuoi'i del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello. Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossem
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1927 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

OLPI -- CIANO4

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1298.

LEGGE 6 gennaio 1927, n. 994.
Conversione in legge del R. decreto 7 marzo 1926, nu.

mero 550, col quale è autorizzata l'assegnazione straordinaria di
L. 50,000,000 per la esecuzione di opere di pubblica utilità nel•
l'isola di Rodi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 7 marzo 41926, n. 550,
col quale è autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire

50,000,000 per la esecuzione di opere di pubblica utilità nel-

l'Isola di Rodi, da stanziarsi nello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri in dieci rate uguali in

ciasenno degli esercizi finanziari dal 1925-26 al 1934-35.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
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'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPI.

Visto, ti -Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1299.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 giugno 1927, n. 1037.
Varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti lo stato

del sottuillciali del llegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, sullo
htato dei sottufficiali del Regio esercito, e successive modi-
IIcazioni;

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di apporta-
ke alcune varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti
lo stato dei sottulliciali del- Regio esercito; .

¡Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
farl della guerra, della marina e dell'aeronautica, di con-

gerto col Ministro per le finanze;
Labbiame .decretato e decretiamo:

'ÄRTICOLO PRIMO.,

Egli äitiööli 2, 3, 12, 13, 14, 15, 17 e 19 del R. decreto-

legge 10 ottobre 1919, n. 1986, quale fu modificato dai Regi
decreti-legge 7 marzo 1920, n. 351, 10 febbraio 1921, n. 125,
11 gennaio 1923, n. 10, e 31 ottobre 1923, n. 2606, convertiti
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e dal R. decreto-legge
18 settembre 1924, n. 1606, convertito nella legge 18 marzo

1926, n. 562, sono sostituiti i seguenti:
Art. 2. - I sergenti si reclutano fra gli allievi di appositi

reparti di istruzione, che abbiano compiuto con successo il

relativo corso, e fra i caporali e caporali maggiori alle armi
:he abbiano superato apposito esame teorico-pratico.

Gli allievi ammessi nei reparti di istruzione assumono la

erma di due anni. I caporali e caporali maggiori alle armi
asumono egualmente la forma di due anni, nella quale vie-
e calcolato il servizio già prestato.
Ilanzianità minima di servizio per poter conseguire la nu-

lina a sergente non può essere inferiore a dieci mesi, salvo
r i militari che seguono corsi allievi ufficiali di comple-
ento i quali possono essere nominati sergenti anche prima
i tale termine.
Art. 8. - Ultimata la ferma di due anni di cui alParti-

olo prec'edente, i sergenti possono essere ammessi ad una

rima rafferma di un anno.

Compiuta questa prima rafferma, i sergenti idonei al-
avanzamento e che chiedano di continuare il servizio sono

comossi Bergenti maggiori senza limite di posti e assumono

a seconda rafferma di due anni. I non idonei e coloro che
ti chiedano di continuare il servizio sono congedati.
Compinta questa seconda rafi'erma, i sergenti maggiori
e ne fanno domanda e che ne siano giudicati meriteyoli

sono ammessi alla carriera continuativa nei modi stabiliti
dal regolamento.

I sergenti e i sergenti maggiori in congedo, che posseggand
i requisiti determinati dal regolamento, possono essere riam-

messi in servizio purchè non siano trascorsi quattro anni dal

loro congedamento. I sergenti e i sergenti maggiori riams

messi m servizio assumono rispettivamente la rafferma di

un anno o quella di due anni, secondo le norme che sa-

ranno stabilite dal regolamento, sempre quando non Pab-

biano assunta nelPuno o nelPaltro grado prima di essere

congedati.
I caporali maniscalchi giudicati meritevoli di avanzamentd

sono promossi caporali maggiori dopo tre anni di servizio e

possono conseguire i gradi di sergente e di sergente mag-
giore dopo tre anni di permanenza nel grado rispettivamen·
te inferiore.

Art. 12. - Al compimento della ferma di due anni, di cui

alPart. 2, il sergente acquista diritto ad un premio di Iire

1000, purchè abbia almeno dodici mesi di serviziò in tale

grado. In caso contrario egli acquista diritto al premio sol-

tanto al compimento di detto periodo minimo di servizio, 4
da questo termine decorre la prima rafferma di un aand,
alla quale venisse successivamente ammesso.

Al compimento della rafferma di un anno, di cui alPartim

colo 3, il sergente acquista diritto ad un premio di lire 1000.

Al compimento della rafferma di due anni, di cui alPar-
ticolo 3, il sergente maggiore acquista diritto ad un pre-
mio di lire 2000.

La successiva permanenza alle armi non dà diritto ad al-

cun premio.
Il premio viene pagato al momento in cui si matura il rd-

lativo diritto.
Art. 13. - Il diritto acquisito ai premi non si perde per,

nessuna ragione, salvo che sia intervenuta prescrizione.
I sergenti e i sergenti maggiori, salva Peccezione di cui al

seguente art. 14, congedati o dispensati dal servizio prima
del compimento della ferma o delle due rafferme, non hanno

diritto al relativo premio, nè ad alcuna quota di esso.

Art. 14. - I sergenti maggiori possono chiedere, non pri-
ma però del compimento del primo anno della seconda raf-

ferma, di esserne prosciolti. Il Ministro della guerra può, al

suo insindacabile giudizio, concedere il proscioglimento per

giustificate ragioni. In tal caso verrà corrisposta al sergente
maggiore prosciolto un'aliquota del relativo premio eguale
ad un ventiquattresimo per ogni mese di servizio trascorso

dalPinizio della rafferma stessa.

In caso di riforma avvenuta durante il corso della fermd

di due anni, è concessa al sergente un'aliquota del relativo

premio proporzionale al numero dei mesi di servizio pre-
stati col vincolo della ferma stessa. Qualora la riforma sia

pronunciata durante il corso della prima o della seconda

rafferma spetta al sergente o al sergente maggiore un dodi-

cesimo o ventiquattresimo del relativo premio per ogm mese

di servizio trascorso dalPinizio rispettivamente della primd
o della seconda rafferma.

La frazione di mese superiore ai quindici giorni è coni-

putata per mese intero.

Art. 15. -- In caso di morte del sergente o del sergente
maggiore spettano agli eredi i premi a cui i sottufficiali
avessero diritto e le aliquote di premio calcolate in base al-
Particolo precedente.

Art. 17. - Dopo compiuto il dodicesimo anno di servizië
e fino a tutto il quattordicesimo il sottufficiale può far do-

manda di impiego civile e, se riconosciuto idoneo e merite-

vole dalla commissione d'avanzamento del corpo, acquistá
titolo ad ottenerlo nel limite dei posti vacanti nella categorial
di impieghi prescelti.
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ßimilmente dopo aver compiuto 11 quindicesimo anno di
bervizio e fino a tutto il diciassettesimo il sottufficiale dei
þarabinieri Reali può fare domanda d'impiego civile ed no·

guista diritto ad ottenerlo con le norme stabilite per gli al-
‡ri sottafficiali.

La graduatoria in base alla quale i sottafficiali saranno
hhiamati alPimpiego verrà stabilita dalla data delle rispet.
tive domande.
I sottafficiali riconosciuti meno atti al servizio nelPeser.

ito e giudicati nello stesso tempo non idonei alPimpiego ci·
vile sono dispensati dal, servizio o collocati a riposo d'au-
‡orità.

Art. 19. - GH impieghi, ai quali i sottufficiali del Regio
¾sercito (compresi quelli delPArma dei CO. RR.) possono
aspirare secondo Part. 17, sono i seguenti:

a) nelle amministrazioni militari dipendenti dal Mini-
htero deBa guerra, Pimpiego di assistente del genio (grup.
70 0) ;

, b) neHe ferrovie e.in tutte le altre amministrazioni dello
Stato, tranne' che in guellò della marina e de1Paeronautica,
un terzo di tutti gli impieghi del gruppo C, attuali e futuri,
nel grado di applicato od equiparato.

Nei provvedimenti di nomina ad impiego, di cui alla let-
tera b), i sottuffloiâli saranno intercalati, nella misura di
uno a due, con gli; impiegati di altre provenienze promossi
p nominati al grado dodicesimo.

Fer Pimpiego di assistente del genio, ove mancassero aspi·
yanti fr,s i sottufficiali, i relativi posti saranno conferiti me-

iante pubblico concorso.
. Degli impieghi contemplati nel presente articolo al capo·

Verso b) una parte proporzionale sarà assegnata ai sottuf-
ß¿tali con 12 o più anni di servizio nei corpi della Regin
marina e della Regia aeronautica che a,bbiano diritto ad
¾npiego civile. AlPassegnazione di tali impieghi ¡irovvede
gi Ministero della guerra. .

SERCOLO SECONDO.

11 R. Beôreto-legge16 ottolwe 1919, n. 1986, quale fu mo-

dificato dai Regi decreti-legge 7 marzo 1920, n. 351, 10 feb-

braio 1921, n. 125, 11 gennaio 1923, n. 10, e 31 ottobre 1923,
a. 2606, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e dal
R. decreto-legge 18 settenibré 1924, n. 1600, convertito nel-
la legge 18 marzo 1926, n, 562, sono aggiunti i seguenti ar-

gicoli:
Art. 44. -. 1 sergenti, i sergenti maggiori e i marescialli

pedinari sonö adibiti al servizio presso le truppe, secondo le

horme che verranno fissate dal regolamento.
I soli marescialli capi e i marescialli slaggiori possono es-

bere impiegati anáhe negli uffici e nelle cariche speciali pres-
so i corpi, secondo le norale che saranno stabilite dal rego-

,
llamento. Tuttavia alle cariche di _carattere professionale,
bhe saranno specificate dal regolamento, possono essere asse-

gnati anche sottufficiali dei gradi inferiort
Il tempo eventualmente trascorso dal sergenti, sergenti

inaggiori e marescialli ordinari negli uffici o nelle cariche

speciali presso i corpi non viene calcolato come utile pel
compimento dei periòd] di anzianità di servizio o di grado
yichiesti per la promozione al grado superiore, salvo l'ec-

bezione di cui al capoverso precedente per i sottufficiali che

þoprono cariche di carattere professionale.
Art. 45. - I marescialli ordinari (esclusi quelli de1PAr-

ina dei CO. RR.), che abbiano almeno due anni di anzianità,
che siano in possesso di determinati requisiti, indicati dal

regolamento, possono essere nominati sottotenenti in servi

pio permanente effettivo dopo aver frequentato con successo,

grevio esame di concorso per Fammissione, uno speciale

corso d'istruzione non inferiore ad un anno presso unt
scuola militare.

L'esame di concorso non potrà esser ripetuto che una sola
volta.

Il numero di sottpŒciali da ammettere a tale corso è com-

preso nelle aliquote devolute ai sottufBciali di cui all'art. 3
del R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144.

Art. 46. - I ruoli organici dei sottufficiali del Regio.eser-
cito, esclusi quelli dell'Arma dei CC. RR. e delle Regié trup-
pe coloniali, sono stabiliti come appresso :

Sergenti (esclusi gli allievi niiciali) e

sergenti maggiori . . . . . . . 7600
Marescialli ordinari . . , ,

Marescialli capi . . , , , , , , 2728
Marescialli maggiori . , , . . . .

Il numero dei sergenti e dei sergenti maggiori deve inten-
dersi come forza media presente durante ogni esercizio fi-
nanziario.

Con decreto Reale, promosso dal Ministro della guerra, .la
forza organica dei sottuñIciali sarà ripartita fra le varie
armi e servizi del Regio esercito.

Art. &7. - E' istituita per i sottulaciali (escluki guelli
dell'Arma dei CC. RR.) la posizione di servizio sedentario,
la quale comprende:

a) tutte le cariche e destinazioni speciali, presso o fuo-
ri dei corpi, che saranno determinate dal regolamento;

b) tutti gli impieghi occupati dal personale d'ordine
e dagli ufficiali d'ordine rispettivamente presso le aminini-
strazioni ed i magazzini militari dipendenti dal Ministero
della guerra, a mano a mano che si renderanno racanti.

Art. 48. - Il Ministro della guerra lia facoltà di trakte-
rire nella posizione di servizio sedentario, nel limiti det po-
sti disponibili, i sottuffleiali che < abbiano compfutoivénti
anni di servizio, che siatio riconosciuti idonei a coprire gli
uilici inerenti alla posizione stessa e ne.siano giudicati me·

ritevoli.
E' altreal in facoltà del Ministero stesso di collocarenig

via eccezionale, nella posizione di servizio sedentario quel
sottninciali che non fossero, più giudicati idonei a prestar
servizio presso le truppe, anche prima del ventesimo anno
di servizio, purchò abbiano compiuto almeno dodici anni
di servizio.

Possono infine essere trasferiti, dietro loro domanda, nel-
la posizione di servizio sedentario e nei limiti dei posti di.
sponibili, i sottufficiali che abbiano compiuté ,almeno dd-
dici anni di servizio, purchè siano riconosciuti idonei a co-

prire gli uflici inerenti alla posizione stessa e ne'siano giu-
dicati meritevoli.
I requisiti, le condizioni e le modálità per il trasferimert.

to in servizio sedentario saranno stabiliti dal regolamento.
Art. 49. - I sottufficiali che, al compimento del vente-

simo anno di servizio, non siano stati giudicati meritevoli
di trasferimento nella posizione di servizio sedelitario, sono

collocati a riposo.
Art. 50. - I sottufficiali vengono trasferiti nella posi·

zione di servizio sedentario col proprio grado. -

Il numero dei sottufficiali in tale posizione al 1· luglio
1927 è fissato in 3220, in più di quello stabilito dalPart. 46.
Tale numero sarà aumentato:

16 in relazione ai posti che rlan1teranno vacanti alla
data predetta ed agli áltri che si renderanno vacanti dopo
la data stessa negli impieghi del personale d'ordine delle
amministrazioni militari dipendenti e degli ufficiali d'ordine
nei magazzini militari, riservati in base alle disposizioni
vigenti anteriormente al presente decreto al sottuinciali del

Regio esercito ¡
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. 26 in relazione alle vacanze che si verificheranno, sino
al 30 giugno 1932, nei posti conferiti ai sottuiHeiali riassun·
ti in base alla facoltà consentita al Ministro della guerra
col R. decreto-legge 18 settembre 1924, n. 1606. Dopo il
ß0 giugno 1932 i posti così aumentati saranno portati in de-
duzione nella misura di cinquanta per ogni esercizio finan-
)dario;

,
3° in relazione ai posti che i marescialli saranno chia.

mati ad occupare nelPorganico degli ufficiali di sussistenza
in base alla facoltà consentita dalPart. 29, ultimo capo-
yerso, della legge 11 marzo 1926, n. 39G, sull'ordinamento
'del Regio esercito.

Art. 51. -- Il maresciallo che, avendo compiuto il dodi-
tesimo anno di servizio (od il quindicesimo, se delPArma
dei OC. RR.), abbia maturato le condizioni per poter aspi-
kare alPimpiego civile, può essere collòcato in aspettativa
p'er causa di provata infermità o per giustificati motivi di

famiglia.
L'aspettativa per infermità può essere disposta, anche di

Mincio, su proposta della competente autorità militare e

sulla base di prove dalla medesima raccolte.
L'aspettativa per motivi di famiglia può essere negata o

revocata, sempre che ciò sia richiesto da ragioni di ser-

Vizio.
Art. 52. - Agli effetti dell'anzianità, 11 tempo trascorso

in aspettativa per infermitA è computato interamente per
gli eventuali avanzamenti di grado e agli efetti degli au-

menti periodici di stipendio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia

hon è computato. Il maresciallo che cessa da tale stato

prende nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedot-
t il tempo passato in aspettativa.

Agli efetti del computo del servizio utile pel consegui-
mento della pensione, il tempo trascorso in aspettativa per
infermità è computato per metà. Il tempo trascorso in aspet-
tativa per motivi di famiglia non è computato.

Art. 53. - L'aspettativa per infermità può essere con-
cassa su domanda in base a certificato medico, debitamente
Ødimato e legalizzato.

L'amministrazione militare può, quando lo ritenga op-
þortuno, disporre accertamenti da eseguirsi da un medico
hiilitare.

Il comandante di corpo o il capo di ufBcio, che proponga
il collocamento in aspettativa per infermità di un mare-

sciallo, deve farne motivata relazione da inviarsi al Mini-
stero pel tramite e col parere delle superiori autorità gerar-
chiche.

Il Ministro, prima di decidere in merito al collocamento
ili aspettativa per infermità, deve trasmettere gli atti rela-
tivi al Collegio medico-legale per il parere definitivo.

Le norme e le procedure di cui sopra sono a.pplicabili an·

che agli effetti del richiamo dall'aspettativa per infermità,
sin su domanda, sia d'autorità.

Art. 54. - L'aspettativa per infermità ha termine col
cessare della causa per la quale fu disposta, ed in ogni caso

non può protrarsi al di là di un anno.

L'aspettativa per motivi di famiglia non può eccedere la
durata' di un anno.

Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fa-

miglia, interrotti da un periodo di servizio attivo non su-

periore a tre mesi, si sommano agli rifetti della determina-
zione del limite massimo di durata dell'una o delPaltra
aspettativa.

'Se il periodo intermedio di servizio attivo sia superiore a

tre mesi, ma non a sei, la durata massima della seconda
aspettativa della stessa natura della prima, non può pro-
trarsi oltre i sei mesi.

La durata complessiva di più periodi di aspettativa per
infermità o per motivi di famiglia non può superare du¢
anni di un quinquennio.

Art. 55. - Scadnti i periodi massimi di cui al prece,
dente art. 54, il maresciallo che, per menomate condizioni
fisiche, non sia ritenuto più idoneo ad un utile servizio min

litare, è dispensato dal servizio, salvo nelPinteressato il din

ritto al trattamento di riforma o di quiescenza che possa
spettargli, ed a meno che l'amministrazione militare - ris

correndone le condizioni - non intenda valersi della fa-
coltà di cui al secondo comma del precedente art. 48, per
il trasferimento d'autorità del sottufficiale nella posizione
di servizio sedentario.

Peraltro, qualora l'amministrazione non creda di valersi
delPaccennata facoltà e non ritenga, d'altronde, opportuno
il definitivo allontanamento del sottufficiale dal servizio,
può procedere agli accertamenti che ritenga del caso per
Peventuale concessione di ún prolungamento eccezionale del<

l'aspettativa anche oltre il limite di cui all'ultimo commal

del precedente art. 54, per non più di sei mesi.
La stessa norma si applica per la concessione, quando

l'amministrazione militare lo riconosca opportuno, di un

nuovo periodo di aspettativa nel quinquennio, non superiore
a sei mesi, al maresciallo che già abbia fruito di aspettative
fino al limite massimo previsto al comma ultimo predetto.

Alla scadenza del prolungamento o del nuovo periodo,
se il maresciallo non è in grado di assumere servizio, si ap-
plicano senz'altro le disposizioni del comma 1° del present(
articolo.

Art. 56. - Al maresciallo in aspettativa per infermità 4

concesso un assegno non maggiore della metà nè minore del

terzo dello stipendio, ma è sospesa la corresponsione del

supplemento di servizio attivo.
L'indennità militare inoltre viene ridottai nella stessa

proporzione dello stipendio.
Tale trattamento viene corrisposto tanto se Pinfermitä

provenga, quanto se non provenga da cause di servizio.

Il maresciallo in aspettativa per motivi di famiglia non

ha diritto allo stipendio ed alle altre competenze accessorie.
Art. 57. - Nei decreti ministeriali di collocamento in

aspettativa per infermità o per motivi di famiglia devond

essere indicati la decorrenza, la causa e la durata del prov-
vedimento, nonchè, nel caso di aspettativa per infermità,
l'assegno e l'indennità militare spettanti al maresciallo.

Art. 58. - Il maresciallo in aspettativa è soggetto alle

norme disciplinari stabilite per i sottufficiali in attività di
servizio in quanto siano applicabili.

Egli deve comunicare alla competente autorità militaré

la propria residenza e gli eventuali cambiamenti.
Art. 59. - J marescialli che, al compimento del 35° an-

no di servizio, siano riconosciuti idonei, colle norme da sta-

bilirsi dal regolamento, a continuare nella posizione di ser-

vizio sedentario, sono trattenuti in tale posizione sino a;

quando il loro servizio non sia riconosciuto più utile al-

l'amministrazione militare ed in ogni caso non oltre il 40*

anno di servizio od il 60° anno di età. Durante la permanen-
za in tale posizione è loro concessa a partire dal compimento
del 35° anno di servizio una indennità speciale annua di
L. 700, computabile agli effetti della pensione.

Quelli che al raggiungimento del 856 anno di servizio non

siano riconosciuti idonei a continuare nella posizione di

servizio sedentario e coloro che abbiano raggiunto i limiti
di servizio o di età fissati nel precedente comma debbono
essere collocati a riposo.

Il Ministro della guerra ha però facoltà di collocare a ri-

poso, in qualunque momento, a suo insindacabile giudizio,
i marescialli di cui al primo comma del presente articoloy
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, Art. 00. - Ï marescialli, che abbiano compiuto quindici
anni di servizio, potranno, dopo aver frequentato con buon:
esito un corso tecnico-amministrativo, secondo le · norme

che, saranno stabilite dal regolamento, essere ammessi ad
occupare-gli impieghi attribuiti agli ufficiali subalterni del
corpo di'amministrazione, che saranno stabiliti dal Ministro
della guerra.

I marescialli, durante il periodo in cui occupano tali im-
pieghi,

.

sono considerati in soprannumero ai relativi orga-
nici, conservando il proprio grado.
. Art. 61. - I sergenti maggiori maniscalchi giudicati ido-

nei all'avanzamento sono promossi capi maniscalchi di 3°
classe quando abbiano conipiuto venticinque anni di servizio.

Art. 62. - Per ottenere il permesso di contrarre matri-
monio, i sottufBeiali· del Regio esercito (esclusi quelli:del-
PArma'dei CC. RR.) debbono aver compiuto almeno dieci
anni di servizio. Tale condizione non ò richiesta per i mac.

chinisti della specialità ferrovieri•e lagunari del genio e per
i sottufileiali addetti a speciali servizi tecnici da designarsi
'da apposita istruzione.

II .perinesso di contrarre matrimonio può essere concesso

a tutti i marescialli maggiori senza limitazione di numero.
Per gli altri sottufficiali i permessi potranno essere' con-

essi entro i limiti stabiliti dalPapposita istruzione. '

Art. 63. - Il Ministro della guerra ha facoltà, in tempo
tli mobilitazione, di richiamare i sottufficiali in congedo
provvisti di pensiond vitalizia o di impiego civile di Stato,
purchè siano fisicamente idonei e non abbiano oltrepassato
il 65• anne di età, anche se la loro classe di leva non sia
stata richiamata alle armi.

In caso di gravi contingenze, il Ministro della guerra.può
richiamare in servizio i detti sottufficiali, previo loro con-

senso.

Essi saranno p'referibilmente impiegati in servizi seden-
tari.

Potranno ottenere avanzamento ed alPatto del congedo la
peitsione di cui. godevano sarà nuovamente liquidata in re-

lazione al maggiore servizio prestato ed agli assegni perce-
piti.

Disposizioni finali e transitorie.

FArt. 64. -- I sergenti che al momento delPentrata in vi-

gore del presente decreto siano vincolati alla ferma di due

anni di cui alPart. 2 del R. decreto·legge 16 ottobre 1919,
n. 1980, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, conti-
nueranno nella ferma stessa, al termine della quale potran-
no essere ammessi, in seguito a loro doinanda e se giudi-
cati meritevoli, ad una prima rafferma di' un anno, secondo
le norme stabilite dal presente decreto.

I sergenti che avessero percepito o che percepiranno 11.

premio di L. 1000 previsto dal menzionato decreto-legge 10,
ottobre 1919, n. 1980, pel. compimento della forma di due,
anni, avranno diritto, al termine della prima rafferma d) un

anno, cui venissero ammessi, al pagamento del premió di

L. 1000 stabilito dall'art. 12 del presente decreto.

I sergenti vincolati alla rafferma di un anno e che conti-
nueranno nella rafferma stessa avranno diritto, al compi-
mento dell'itano, al pagamento del premio di L. 1000, in.

vece di quello di L. 500 già stabilito.

Art. 05. - I sergenti maggiori che al momento della en-

trata in vigore del presente decreto si trovino con tale gra-

do da meno di due anni saranno ammessi, in seguito a loro

domanda e se giudicati meritevoli, alla raferma di due an-

ni di cui al precedente art. 3 con decorrenza dalla data di

nomina a sergente maggiore; e al compimento della raf-

ferma stessa percepiranno tanti ventiquattresimi del rela

tiyo premio di L. 2000 quanti sono i mesi di servizio che

presteranno col vincolo della rafferma a datare dal gioi•no
de1Pentrata in vigore del presente decreto.

I sergenti maggiori che non presentassero domanda di
raferma o non ne fossero riconosciuti meritevoli saranno

congedati.
I sergenti maggiori che alPatto delPentrata in vigore del

presente decreto abbiano compiuto due o più anni di servi-
zio con Pattuale grado saranno ammessi a continuare nella
carriera senza obbligo di assumere speciali vincoli di ser-

-vizio.
Art. 66. - Ai marescialli del Regio esercito (esclusi quel-

li dei carabinieri Reali), trasferiti nella posizione di servi-
zio sedentario ed aventi famiglia convivente ed a carico, il
Ministro della guerra potrà concedere, in caso di cambin
mento di sede, un supplemento alle ordinarie indennità.di
tramutamento non superiore ad una mensilità di stipendio,
escluso il supplemento di servizio attivo.

Art. 67. - La facoltà consen‡ita al Ministro della guerra
col R. decreto legge 18 settembre 1924, n. 1,606, di riassu-
mere in servizio, in seguito a loro domanda, per adibirli a

lavori d'ufficio, i sottufBciali a riposo che non abbiano su-

perato il 60° anno di età, è abrogata.
I sottufficiali già riassunti in base al Regio decreto-leggd

suindicato, la cui opera fosse riconosciuta ulterioi'mente
necessaria, potranno essere trattenuti fino hl 02• anno dL
Étà ed in ogni caso non oltre il 30 giugno 1032.

Art. 08. - Gli impieghi di cui alPart. 10, lettera b), sono

devoluti ai sottufuciali soltanto in mancanza di aspiranti
tra gli applicati delle ammipistrazioni militari.

Art. 09. - I sottufficiali in nota per gli impieghi civili
di applicato delle amministrazioni miÍitari e di ufBeiale
d'ordine dei magazzini militari, e quelli che abbiano chiesto
tali impieghi a tutto il giorno antecedente a quello delPaii-
data in vigore del presente decreto, dovranno far pervenird
al Ministero della guerra, entro il 30 settembre 1928, una

delle seguenti dichiarazioni:
16 se intendano rimanere in nota per gli impieghi chiei

sti di applicato delle amministrazioni militari o di uinciale
.d'ordine dei magazzini militari;

2· se intendano di ritiunciarvi;
3° se, pur rinunciandovi, intendano di essere presi 'In

nota per uno degli impieghi di cui alPart. 10, .lettera b),
del presente decreto.

In quest'ultimo caso, e per i sottuluciali che siano ili
nota pel solo impiego di uinciale d'ordine dei magazzini mi-

· litari, le Commissioni di avanzamento dei Corpi dovranno

pronunciarsi sulla loro idoneità agli impieghi predetti.
I sottuinciali che, entro il termine come sopra stabilito,

non abbiano fatto pervenire al Ministero della guerra una.

delle suindicate dichiarazioni agli effetti del conferimento

de1Pimpiego civile, s'intenderà che vi abbiano rinunciato.

Art. 70. - L'attuazione del presente decreto, per quanto
riguarda il trasferimento nella posizione di servizio seden-

tario ed il rinvio ai corpi del sottufficiali presentemente in

servizio, sarà effettuata gradtialmente con disposizioni par-
ticolari del Ministro della guerra.

Altrest gradualmente, con analoghe disposizioni, saran-

no raggiunti i ruoli organici dei sottufficiali stabiliti dal

presente decreto ed il numero di quelli nella posizione di

servizio sedentario.
La presente disposizione cessa di aver vigore col 30 giu•

gno 1928.

Art. 71. - E' data facoltà al Ministro per la guerra, per
la prima applicazione delle disposizioni di cui al presente
decreto, di emanare apposite norme esecutive, nelPattesa

della pubblicazione del nuovo regolamento.
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'Art. 72. - Con decreto del Ministro per le finanze ver-

ranno introdotte nel bilancio della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1927-28 le variazioni conseguenti dalle disposizioni
contenute nel presente decreto.

. .Art. 73. - Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare,
sentito il Consiglio di Stato, il testo unico delle leggi sullo
stato dei sottufficiali, con facoltà di coordinare quelle vi-
genti colle altre leggi dello Stato e di introdurre norme

complementari ed integrative.
Art. 74. - Il presente decreto, che entrerà in vigore col

1* luglio 1927, sarà presentato al Parlamento per la con-

yersione in legge. Il Ministro proponente è incaricato della
. presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ásservarlo e di farlo osservare.

« Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ,VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 148. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1300.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1025.

Riimione dei comuni di Vilminore ed Oltrepovo in unico Co.
)nune denominato « Vilminore di Scalve ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1301.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 971.
Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società

telefonica de,lle Venezie riguardante la concessione del servizio
telefonico ad uso pubblico nella zona seconda, ,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 506 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società telefonica delle Venezie ;

Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 399, .e successive
modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e 3 gennaio
1920, n. 36, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898;

Vi.sto il parere' del Consiglio di amministrazione per le

poste ed i telegrafi in data 22 aprile 1927, circa Popportu-
nità di stipulare una convenzione aggiuntiva con la Società
delle Venezie, ai sensi delPart. 1 del citato R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 36;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntivä,
in data SG maggio 1927 fra i Ministeri delle comunicazioni
e delle finanze da una parte e la Società telefonica delle
Venezie dalPaltra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlò e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Vedute le deliberazioni 2 dicembre 192G e 12 febbraio 1927
'del podestà di Vilminore, nonchè 13 dicembre 1926 e 18 mar-

zo 1927 del podestà di Oltrepovo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;

Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Vilminore ed Oltrepovo sono riuniti in unico
comune denominato «.Vilminore di Scalve ».

Tale riunione sarà attuata alle condizioni stabilite dai due

podestà con le surriferite deliberazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1927 - Anno y

XITTORIO EMANUELE.

MtiSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
, ReQistrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 126. - FERRETTL

CIAxo -- VOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1927 - Anno Va
Atti del Governo, registro 261, foglio 103. - FERRETTI.

N. 28 di repertorio.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ·

RE D'ITALIA

L'anno 1927, addì 26 del mese di maggio (Anno V) alle
ore 12.45, in una sala della Direzione generale delle poste
e dei telegrafi, in via del Seminario, avanti a me Santini
dott. Mario, funzionario delegato alla stipulazione degli atti
in forma pubblica amministrativa per conto della Azienda
di Stato per i servizi telefonici;

Sono comparsi:
Da una parte: Il comandante gr. uff. prof. Giuseppë

Pession, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in

rappresentanza del Ministero delle comunicazioni, e il

gr. uff. dott. Nicola Muratore, in rappresentanza del Mini-
stero delle finanze;

e dalPaltra parte: i signori cav. conte Uberto Cattaneo,
consigliere delegato della Società telefonica delle Venezie,
e comnr. avv. Salvatore Pngliese, ambedue in rappresentan-
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sa di detta Società, tutte persone a me cognite e della cui

yeste e capacità mi sono accertato, le quali, in presenza dei
signori . gr. uff. Ing. Giacomo Magagnini, direttore della
'Azienda di Stato per i servizi telefonici, e comm. dott. Giu-
seppe Capanna, ' segretario generale de1PAzienda medesima,
testimoni idonei a forma di legge, hanno stipulato e stipu-
lano (luanto segue:

Art. 1.

In base alle disposizioni de1Part. 1 del R. decreto-legge 3

gennaio 1926, n. 30, è concesso alla Società telefonica delle
Venemie Pesclusivo diritto di impiantare ed esercitare linee
interurbane a servizio pubblico colleganti direttamente i ca-

poluoghi di provincia compresi nel territorio della seconda
zona telefonica (Tre Venezie) ad eccezione di Trieste, Pola,
Fiume, Zara e Trento.

Art. 2.

Alla Società suddetta sono inoltre cedute in proprietà
pd esercizio le seguenti linee telefoniche:

1· Venezia-Padova (circuito 7162) ;
2° Venezia-Vicenza (circuito 7173-ter);
3• Venezia-Verona (circuito 7223-bia);
4* Venezia-Udine (circuito 7355-bia);
5• Padova-Rovigo (circuito 7484-bia).

Il valore delle linee telefoniche suddette è fin d'ora sta-
bilito in L. 860,000 e la rata annua da pagare ai sensi del-
Part. 8 della convenzione, comprendente la quota di inte-

resse e di ammortamento, è fissata in L. 08,848.

Art. 3.

In oorrispettivö della cessione di trafûco di cui al prece-
dente art. 1 la Società telefonica delle Venezie corrispon.
derà all'Azienda di Stato per i servizi telefonici per tutta la
durata della concessione, oltre ai canoni ed alle comparte-
cipazioni sul traf6co previste dall'art. 37 della convetizione,
un compenso annuo di L. 28õ,000 in quattro rate trimestra-
11 anticipate di L. 71,250 ciascuna.

'Art. 4.

Sino ä quando la Società telefonica delle Venezie non

avrà provveduto a collegare con linee proprie i capoluoghi
di provincia attualmente serviti da linee statali che non ven-

gono cedute, l'importo del traffico interprovinciale convo-

gliato su dette linee sarà versato dall'Azienda alla Società,
detratto 11-25 per cento a compenso del servizio relativo pre-
stato alla Società stessa.

Art. 5.

La Società telefonica delle Venezie si obbliga sin d'ora ad

accettare, a richiesta dell'Azienda di Stato per i servizi

telefonici, in base agli stessi criteri seguiti per la materia
che forma oggetto della presente convenzione, la cessione
in proprietA e in esercizio delle linee telefoniche colleganti
i rimanenti capoluoghi di provincia della zona ora esclusi
in forza del precedente articolo 1, con conseguente esclusi
yltà del traffico.

Art. 6.

La presente convenzione andrà in vigore col 1• luglio 1927
e la Società telefonica delle Venezie dovrà ottemperare al

Pobbligo della costruzione degli impianti di cui all'art. 4

non oltre il 31 dicembre 1927, costruendo, però, entro tre

mesi, due circuiti Padova-Venezia in sostituzione di quelli
non ceduti.

La Società dovrà altreal provvedere entro il 31 dicembre
1930 alPattuazione completa di un programma di sviluppé
della rete interprovinciale della zona che verrà presentat4
alPAzienda per Pesame e l'approvazione, non oltre il 30 gium
gno corrente anno,

rt. 7.

La Società telefonica delle Venezie äpplicherà per il trät-
fico tutto di cui alla presente convenzione e che comunque
impegni linee interprovinciali della zona, ferme restando le
eccezioni di cui alPart. 1, le tariffe per le conversazioni inte«
rurbane fissate per le linea dello Stato.

Art. 8.

La; presente convenzione aggiuntiva è soggetta a tutte 14
norme, clausole, condizioni ed esenzioni contenute nella con,
venzione principale stipulata fra le parti addì 30 marzd
1925, avente il numero di repertorio 1469, approvata con

R. decreto n. 506 del 23 aprile 1925. In conseguenza è esen-
te da ogni tassa di registro e bollo.

Richiesto, ho ricevuto questo atto e, dopo averne data let-
tura a chiara ed intelligibile voce alle parti in presenza dei
testimoni e dichiarazione fattami da esse che 11 medesimo è
conforme alla volontà espressami, viene esso sottoscritto da;
tutti gli intervenuti.

Quest'atto, scritto da persona di mia fiducia, occupa settg
pagine e linee tredici della ottava di due fogli uso bollo.

Giuseppe Pession.
Nicola Muratore fu Dionioid,
Uberto Cattaneo.
'Avo. ßalvatore Pugliese.
Ing. Giacomo Magagnini, teste.

Giuseppe Capanna, teste.
Mario Santini, jf. notaio.

Numero di pubblicazione 1302.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1032.
Aggregazione dei comuni di Calco e Mondonico a quello di

Olgiate Molgora.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segrètario di Stato per gli af-
fari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I comuni di Calcõ e Mondonico sono aggregati a quello di
Olgiate Molgora.

Art. 2.

Le condizioni di tale aggregazione saramio determinate
dal Prefetto di Como, itentita la Giunta provinciale ammi-
nistrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
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Numero di pubblicazione 1307.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1029.
Autorizzazione al comune di San Marcello Pistoiese a modi.

ilcare la denominazione della localitå Campo di Zoro in quella
di « Campo Tizzoro ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;

Veduta la istanza 14 maggio corrente anno, con cui il po-
destà di San Marcello Pistoiese, in esecuzione della delibe-
razione del Consiglio comunale in data 18 agosto u. s., chie-
de l'autorizzazione al mutamento della denominazione della
località « Campo di Zoro » in « Campo Tizzoro »;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione
btraordinaria per la provvisoria amministrazione della pro.
Vincia di Pistoia, in adunanza 31 marzo 1927;

Vista la lettera in data 25 febbraio u. s., n. 391587, del
Ofinistero delle comunicazioni - Direzione generale delle po-
bte e telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Marcello Pistoiese, in provincia di Pi-
bioia, è autorizzato a modificare la denominazione della lo-
balità « Campo di Zoro » in quella di « Campo Tizzoro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1927 - 'Amio y,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
LVisto, ti Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugo 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 130. - FERRET£I.

Numero di pubblicazione 1308.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1031.
Aggregazione del comuni di Lizzana, Marco e Noriglio a

quello di Rovereto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo dal R. deöreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I nomuni di Lizzana, Marco e Noriglio sono aggregati a

iluello di Rovereto.

Art. 2.

Le condizioni di tale aggregazione saranno determinate
dal Prefetfo di Trento, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, mullito del sigillo dello
Stato, sia inaarto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1927 - Anno 7
Attt det Governo, registro 261, toglio 132. --- FERRETTI.

Numero di pubbhcazione 1309.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giusno 1927, n. 1033.
Disposizioni concernenti la corrispondenza commerciale nel

riguardi delle leggi del registro e del bollo.

VITTOltIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di chiarire, nelm

I'interesse del corretto e proficuo svolgimento dei commera

ci, le « Note » esistenti nelle leggi del registro e del- bollo:
concernenti la corrispondenza commerciale e le scritturé
private di vendita di merci;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al testo della « Nota » a fianco delPart. 44 della Tabellà
allegato D alla legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269,
è sostituito il testo seguente :

« Cessa l'esenzione quando si faccia uso degli atti con-

troindicati, ai termini dell'art. 2 della legge.
« E' esclusa dalla esenzione, e quindi rimane soggetta sin

dalla origine al trattamento tributario delle scritture pri-
Vate ordinarie, la corrispondenza commerciale che con-

cerne:

a) obbligazioni nelle quali si assuma di pagare una

somma senza indicarne la causa commerciale, e liberazione
da obbligazioni di somme costituite o riconosciute mediante
scrittura contrattuale o che hanno formato oggetto di rico-
noscimento giudiziario;

b) la esistenza di contratti commerciali pei quali sia rie
chiesta dal Codice di commercio la prova scritta, di man-

dati commerciali generali, di mandati di rappresentanza
conferiti agli institori;

nonchè la corrispondenza commerciale che contenga clau-
sole contrattuali aventi per oggetto: costituzione di pegno
o di altra garanzia reale su merci e valori quando il credito
garantito sia pagabile in un termine superiore a sei mesi;
dichiarazioni circa trasferimenti o costituzione di. diritti
relativi a beni immobili; dichiarazioni circa trasferimenti o

costituzione di diritti relativi ad intiere aziende od a quote
di aziende commerciali, anche se queste risultino costituite
da soli mobili e merci; dichiarazioni relative a quote di par-
tecipazione in società; dichiarazioni relative ad appalti di
costruzioni, riparazioni, manutenzioni e trasporti, nonchè ad
appalti di somministrazioni e di approvvigionamento di mer-

ci non rientranti nelPabituale commercio dell'assuntore.
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a Dalle, stesse ·norme è regolata 16 corrispondenza c m•!
inerciale relativa alle 'note 'o stabiliti di commissione ».

Al testo deBa « Nota i> a fianco de1Part. 45 deBa tabella
gnzidetta, è sostituito il testo seguente:

« Occorrendo di dover sottoporre alla registrazione le
scritture private controindicate, si applica la tassa di cen-

,tesimi 20 per ogni 100 lire.
« Sono escluse, dalla esenzione, e quindi rimangono sog-

gette dalPorigine al trattamento tributario delle scritture
private ordinarie, le scritture controindicate che contenga-
no clausole delle specie enunciate nella nota al precedente
articolo d4 ».

Art. 2.

11 testo della « Notá » a flanco delPart. 188 della tarilla
allegato A, parte 3°, alla legge del bollo 30 dicembre 1023,
n. 3268., è sostititito il testo seguente:

« Questa tassa ò quella propria delle scritture private
portanti contratti, stabilita dall'art. 6 della presente ta-
riffa.

*Rimangono soggette al bollo ûn dalPorigine:
le lettere di obbligazione nelle quali si assume di pagare

pna somma senza indicarne la causa commerciale;
le lettere portanti ricevute ordinarie o accreditamenti

in conto corrente;
le lettere portanti liberazione da obbligazioni di somma

ostituite o riconosciute mediante scrittura contrattuale o

che hanno formato oggetto di riconoscimento giudiziario;
Je lettere concernenti la esistenza di contratti commer-

ciali pei quali sia richiesta dal Codice di commercio la pro-
Va scritta, i mandati commerciali generali e i mandati di

rappresentanza donferiti agli institori, salve le ecc.esioni
stabilite con espresse disposizioni di legge;

le lettere che contengono clausole contrattuali. aventi
per oggetto:

costituzioni di pegno o di altra garanzia reale quan-
do il credito garantito sia pagabile in un termine superiore
a sei mesi;

dichiarazioni circa trasferimenti o costituzione di di-
ritti relativi a beni immobili;

dichiarazioni circa•trasferimenti o costituzione di di-

ritti relativi ad intiere aziende ed a quote di asiende com-

merciali anche se queste risultino costituite da soli mobili
e merc1;

dichiarazioni relative a quote di partecipazione in so-

cietà ;
dichiarazioni relative ad appalti di costruzioni, ripa-

razioni, manutenzioni e trasporti, nonchè ad appalti di
somministrazioni e di approvvigionamento di merci non

rientranti nelPabituale commercio dello assuntore;
gli scritti di che alPart. 7 della presente tariffa ».

Restano immutati il penultimo e Pultimo capoverso della
tt Nota » contemplata dal presente articolo.

'Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore
il 1° tuglio 1927.

Nessun esonero è dovuto per tasse liquidate anteriormen-
te all'entrata in vigore del presente decreto in base ai testi

di note ora sostituiti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentor per
la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato- alla presentaziong
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá
dello Stato, sia inserto nella raccolta uŒciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927: . Anno .Va
'

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÑOIÑI.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 28 giugno 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 261, foglio 136. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 1310.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1038.
Proroga dell'ellicacia delle disposizioni di età al R. decreto•

legge 3 giugno 1926, n. 974, concernent1 la contabilità generale
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legg.e 31 gennaio 1920, n. 100;
Visti i Regi decreti-legge 10 maggio 1925, n. 597, e 3 gitte

gno 1920, n. 074, contenenti proroga di disposiizioni relati,vd
alla contabilità generale dello Stato;

Ritenuta Purgenza e la necessità assoluta di prorogare 14
disposizioni in vigore, relative alPuso degli assegni per i par
gamenti a carico del bilancio dello Stato;

Udito il Consiglio dei Minístri;
Sulla proposta 'del Nostro Ministro Segretario di Stat¾

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogata di un anno l'efficacia delle dispösizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 3 giugno 1926, n. 974, concernen-
ti la contabilità generale dello Stato.

Il presente decreto avrà vigore dal 1° luglio 1927, sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge, ed 11
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.

Ordinialuo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOIÑIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, addi 30 giugno 1927 Anno X
Atti del Governo, registro 261, foglio 147. - FERRETII.
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Numero di pubblicazione 1311.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1039.
Restituzione alla Cassa depositi e prestiti di somme antici=

pate allo Stato per pensioni, mutui alle Ferrovie e somíninistra=
zioni per l'Azienda dei telefoni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vista la legge 15 giugno 1893, n. 279, sul pagamento delle

pensioni ordinarie a carico dello Stato;
Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, per Pesercizio di Sta-

to delle ferrovie non concesse all'industria privata;
Vista la legge 14 luglio 1907, n. 537, concernente assegni

yitalisi ai veterani delle campagne per l'indipendenza na-

zionale;
Viste le leggi 20 marzo 1913, n. 253 e n. 254, per la siste-

mazione delle reti telefoniche esercitate dallo Stato;
Visto il decreto-legge 14 aprile 1927, n. 538 ;
IVisto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di autorizzare l'antici-

pato rimborso alla Cassa depositi e prestiti di somministra-
zioni di fondi fatte alla cassa del Tesoro dello Stato in ese-

puzione alle leggi ricordate;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

'Krt. 1.

Il Ministero delle finanze è autorizzato ad effettuare l'an-

ticipato rimborso delle somme tuttora dovute alla Cassa de-

positie prestiti per fondi somministrati al Tesoro dello

Stato:
1° per il pagamento delle pensioni ordinarie, ai sensi

delPart. 2 della legge 15 giugno 1893, n. 279, e della legge
22 luglio 1894, n. 339,.allegato M;

2° per il pagamento di pensioni ed assegni ai Mille di
Marsala ed ai veterani superstiti delle campagne di guerra

per Pindipendenza nazionale, ai sensi delle leggi 14 luglio
1907, n. 537, e 4 giugno 1911, n. 486;

3° per mutui alle Ferrovie dello Stato, giusta il dispd-
sto degli articoli 9 e 10 della legge 22 aprile 1905, n. 137, e

articoli 1 e 4 della legge 19 aprile 1906, n. 127; ,

4° per acquisti e lavori eseguiti dalPAmministrazione
dei telefoni a termini delle leggi 20 marzo 1913, u. 253 e

n. 254.
Sono abrogati gli articoli 3 a 5 della legge 14 luglio 1907,

11. 537, e gli articoli 1, secondo comma, e 7 della legge
4 giugno 1911, n. 48G, restando dispensata la Cassa depositi
e prestiti da ogni ulteriore auticipazione di fondi per il pa-
gamento di pensioni ed assegni eseguiti o da eseguirsi in di-

pendenza delle leggi stesse.

Art. 2.

L'importo delle rate dovute, in dipendenza delle aoinmini-

strazioni di cui al n. 4 del precedente articolo, continuerà

ad essere iscritto nella parte passiva del bilancio dell'Azien-
da dei telefoni, per essere versato al bilancio dello Stato.

'Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

n bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Questo decreto ha vigore dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 giugno 1927 - Anno y

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, adda 30 giugno 1927 - Anno V
Atti de¿ Governo, registro 261, foglio 149. -- FERRETIL

Numero di pubblicazione 1312.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1034.

Proroga del divieto di esportazione del frumento,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto Fart. 2, primo comma, del R. decretá-legge 14 no.

sembre 192G, n. 1923, e la nota alla voce « frumento » pora
tata dalla tabella 13 annessa al medesimo;

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mantenere il

divieto di esportazione del frumento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

II divieto di esportazione del frumento è mantenuto fino
al 30 giugno 1928.

'Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il 1° Iuglio 1927,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - ËELLUZZO.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addl 28 giugito 1927 - Almo y
Atti del Governo, registro 261, foglio 137. -- FERRETIL

3
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Nmnero di ¡iubblicazione 1313.

REGIO DECRETO sa giugno 1927, n. 1040.
(omina del direttore generale del Banco di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutö il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1478, cone

fanente provvedimenti per la gestione del Banco di Napoli)
Veduto Part. 29 del nuovo statuto del Banco di Napoli,

approvato con R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio·

nale;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio commissario ed i due vice commissari attualmen-
to in carica per il Banco di Napoli cessano dalle lora tun.
laioni.

Art. 2.

I/onorevole avvocato rag. Giuseppe Frignani, deputato
al Parlamento, è nominato direttore generale del Banco di

Napoli.
Art, 8.

Il Minintro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che entrerà in vigore il giorno stesso della

sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
litato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
áreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe#i di os-

servarlo e di farlo osservare.

- Rato a San Rossore, addl 28 giugnö 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI - Bar,Luzzo.

LVisto, il Guardasigilli: Rocœ.

Itegistrato alla Corte dei conti, adat so giugno 1927 - Anno 7.
Atti del Got>erno, registro 261, fogito 150. - FERETH.

Numero di pubblicazione 1314.

REGIO DEORETO 2 giugno 1927, n. 1035.

Tiasferimento del servizio di statistica agraria e forestale al.
l'Istituto centrale di statistica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162, relativa al riordina-
mento del servizio statistico;

Visto il R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1765, che costituisce

presso il Ministero dell'economia nazionale un Istituto di

economia e statistica agraria;
Visto 11 R. decreto 15 agosto 1924, n. 1499, relativo alla

istituzione ed erezione in ente morale della Fondazione per

la sperimentazione e la ricerca agraria ;

Ritenuta la opportunità di trasferire il servizio di stati

stica agraria e forestale dal Ministero dell'economia nazio

nale all'Istituto centrale di statistica, e di trasformare l'Isti

tuto di economia e statistica agraria e forestale in Istituto
di economia agraria;

Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, concet,

nente la facoltà al potere esecutivo di emanare norple gium
ridiche;

Sentito il parere del Consiglio di.Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale, di concerto con il Capo del Go,

verno, Primo Ministro Segretario di Stato, e col Ministré
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

A datare dal giorno della pubblicazione del presente de,

creto, PIstituto di económia e statistica agraria di cui al

R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1765, à trasformato in « Isti-
tuto di economia agraria », per adempiere agli scopi .sex

guenti:
a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia

agraria e forestale con particolare riguardo alle necessità
della legislazione agraria, delPamministrazione rurale e del.
le classi agricole nei loro rapporti sindacali;

b) promuovere, in conformità di direttiva da esso stabi-

lita, la graduale costituzione di uffici di contabilità agraria;
c) indirizzare e coordinare Pattività di osservatori di

economia rurale.

'Art. 2.

I servizi della statistica agraria e forestale hono traaferiti
dal Ministero delPeconomia nazionale (Istituto di econo-

mia e statistica agraria) alPIstituto centrale di statistica
del Regno d'Italia.

Tale Istituto compirà .
il servizio annuale di statistica;

agraria e di statistica forestale, ossia del rilevamento delle
superfici, delle produzioni, dei prezzi e dei salart, e della

pubblicazione dei relativi risultati, e provvederà alla com-

pilazione, all'aggiornamento ed alla pubblicazione dei catasti

agrario e forestale.
Per questo scopo potrà valersi degli organi di ricerca e

di corrispondense di cui plla lettera a) dell'art. 5 del citato
decreto 9 ottobre 1924, n. 1'i65, i quali presteranno la loro

opera secondo le norme della legge 9 luglio 1920, n. 1162,
e del relativo regolamento.

Art. 3.

I funzionari addetti, alla data del presente decreto, al-

PUnicio centrale di statistica agraria e all'Uffleio di statia

stica forestale, verranno trasferiti dal Ministero delPecono-
mia nazionale alPIstituto centrale di statistica e saranno

iscritti secondo la rispettiva anzianità nei ruoli transitori

di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162, la cui tabella è so-

stituita da quella annessa al presente decreto.

I posti corrispondenti nei ruoli del Ministero de1Pecono-

mia nazionale sono soppressi.
Ai funzionari che saranno iscritti nei ruoli transitori di

cui al primo comma del presente articolo, sono estese le

norme tissate dalla citata legge por gli impiegati dei ruol.i
medesimi.

Per le assunzioni di altro personale saranno applicate le

disposizioni della legge 9 luglio 1926, n. 1162, e del regola•
mento per 11 personale delPIstituto centrale di statistica.

Art. A

A decorrere dall'esercizio finanziario 1927-28 saranno in-

scritte nel bilancio del Ministero delle finanze, sotto la ru-

brica « spese per la Presidenza del Consiglio dei Ministri »;
le seguenti somme annuali di spettanza delPIstituto centrale
di statistica per il Regno d'Italia .
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o) L. 300,000 costituite dalPassegnazione al capitolo
borrispondente a quello n. 73 del bilancio delPEconomia na-
zionale per Pesercizio 1926-27 che resta soppresso;

b) le somme occorrenti per il pagamento delle retribu-
zioni agli impiegati di cui al precedente articolo nella mi-
sura annua che sarà stabilita a carico dello stato di pre-
visione della spesa per PEconomia nazionale, alla data di
applicazione del presente decreto;

c) L. 300,000 da corrispondersi annualmente a carico
delParticolo corrispondente alPart. 7 del bilancio delPAzien-
da del demanio forestale di Stato per Fesercizio finanzia-
rio 1926-27, e da versare al bilancio delFentrata dello Stato.

Con decreto del Ministro per le finanze, da emanarsi di
concerto con il Ministro dell'economia nazionale, saranno

rese esecutive le variazioni compensative di bilancio dipen-
denti dal presente decreto, commisurando quelle afferenti
l'esercizio finanziario 1926-27 al periodo di tempo decorrente
dalla data di applicazione del presente decreto al 30 giu-
gno 1927.

'Art. 5.

La Fondazione per la sperimentazione e la ricerca agraria,
di cui al R. decreto 15 agosto 1924, n. 1499, assegnerà an-

nualmente un contributo all'Istituto centrale.di statistica in
base al programma dei lavori che questo intenda eseguire
per la compilazione, l'aggiornamento e la pubblicazione dei
catasti agrario e forestale.

Per il corrente esercizio finanziario 1926-27, sull'assegna-
zione fatta all'Istituto di economia e statistica agraria
dalla detta Fondazione, sarà attribuita alPIstituto centrale
di statistica la somma di L. 500,000.

',Art. 6.

Con Regio decreto promosso dal Ministro pet l'ecoifomia
nazionale, udito il Consiglio di Stato, sarà provveduto a

portare nel R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1765, e nello sta-
tuto della Fondazione per la sperimentazione e la ricerca
agraria, approvato con R. decreto 15 agosto 1924, n. 1499, le
modificazioni conseguenti alle disposizioni del presente de-
preto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando- a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1927 - 3mno ya

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - 70LÉI.

Visto, il Guardasigí¿Li: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 giugno 1927 - Anno y
Atti del Governo, regtstro 261, foglio 145. - FERRETTI.

TABELLA.

(A) Ruolo amministrativo fransitorio dell'Istituto centrale
di statistica.

Numero
Grado dei posti Ruolo di provenienza

6° Ispettore supe- Ruolo tecnico della stati-
riore . . . . 2 stica.

7° Ispettore capo Ruolo tecnico della stati-

,
di 1• classe . . 2 stica.

ß° Ispetton capo Ruolo tecnico della stati-

di 2a classe , . 8 stica e ruolo tecnico del-
PAmministrazione fore-

stale,

9 Primo segreta- Ruolo amministrativo,
rio = . . , , 8

10 Segretario * * 3 Id11° Vice segretario

B) Ruolo d'ordine transitolio dell'Istituto centrale di afde
tistica.

Numero
Grado dei posti Ruolo di provenienza

9 Archivista capo 3 M Ruolo d'ordines
10° Primo archivi-

sta . . . . , 3 Id.
11° Archivista . y , 6 Ide
12° Applicato . . 9 Id.
13° Alunno d'ordi-

ne xxx . , 2 Id.

(a) Compreso l'impiegato straordinario di cui al R. decreto
24 luglio 1922, n. 1134.

C) Ruolo transitorio del personale subalterno delfIstituto
centrale di statistica.

Numero
Grado dei posti Ruolo di proveniensa

Usciere capo , , 2 Ruolo del personale subala
terno.

Usciere , , , , 3 Ruolo del personale subala
terno.

Inserviente , , , 1 Ruolo del personale subala
terno.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro per l'eponomia nazionale:

BELLUZEO.

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1927.
Varianti allo stato di previsione dell'entrata ed a quello tella

spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio finan.
ziario 1927-28.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 17 febbraio 1927, n. 321, relativo alla;

istituzione dell'Azienda foreste demaniali; il quale, all'arti-

colo 19, autorizza il Ministro per le finanze a provvedere, di
concerto col Ministro per l'economia nazionale, alle varia-

zioni occorrenti nel bilancio dello Stato e dell'Azienda del

demanio forestale in dipendenza del decreto medesimo;
Visto il bilancio dell'Azienda del demanio forestale di

Stato per l'esercizio 1927-28 ;
Viste le deliberazioni 9 maggio e 1° giugno 1927 del Consia

glio di amministrazione dell'Azienda foreste demaniali;
Viste le leggi 2 giugno 1927, n. 831, e 16 giugno 1927,

n. 948 ;

Decreta :

Art. 1.

E' soppresso il bilancio delPAzienda del demanio fore-
stale di Stato per l'esercizio finanziario 1927-28, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia'
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nagonale per Pesercizio medesimo e sono stabiliti come dal-
Pannessa tabella gli stati di prévisione delPentrata-'e della

spesa delPAzienda foreste demaniali, per, Ì'es isin finan-
siarin 1927-28.

Art. 2.

Nello stato di previsione delPentrata ed a quello della

spesa del Ministero dell'economia nazional.e, per Pesercizio
finanziario 1927-28, sono introdotte le seguenti variazioni:

I. -- STATO DI 1REVISIONE DELL'ENTRATA.

n aumento :

Cap. n. 111-bia (di nuova istituzione) - Ti•o-
Vento delle oblazioni e pene pecuniarië per le
contravvenzioni foresfali (art. 124, lettera c)
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 . .

'

L. 1,000,000
Cap. n. 158-bia (di nuova istituzione) - Rim-

orso dalPAzienda foreste demaniali della
spesa per registri, moduli, carta, ecc. soste-
nuta per suo conto dal Provveditorato gene-
ale dello Stato » 50,000

Cap. n. 1f>6 - Rimborsi e concorsi dipendenti
da spese ordinarie inscritte nel bilancio del
finistero delPeconomia nazionale . . . . » 350,000

Art. 2-bis (di nuova istituzione) - Proven-
to della cessione a, prezzo di favore delle ýian-
tine prodotte nei vivai forestali . L. 350,00,0

,

Cap. n. 161-bia (di nuova istituzione) - Rim-

orso dalPAzienda foreste demaniali degli sti-

pendi ed assegni spettanti ai funzionai•i delÍo
Stato éd agli ufficmli della Milizia nazionale
forestale comandati presso PAzienda medesima

(articoli 1 e 15 del R. decreto 17 febbraio 1927,
p. 324) .: . . .

°.
. .

» 000,000
.
Cap. n. 241-bia (di nuova istituzione) - Rim-

borso dalPAzienda foreste ,demaniali della

spesa per Pindennità temporanea mensile ai

funzionarl dello Stato ed agli ufficiali della
Milizia nazionale forestale comandanti presso
VAzienda medesima (articoli 1 e 15 del Re-

gio decreto 17 febbraio 1927, n. 324) . . .
» 130,000

Cap, n. 204-bia (di nuova istituzione) - Ver-

samento di quota parte dei residui disponibili
sui fondi già inscritti nel bilancio passivo del-

la soppressa Azienda del demanio forestale di

Stato, . , , , , , , , . . . . . .
» 3,275,000

Totale . . . L. 4,705,000

Modijiolic di denominazione:

Cap. n. 6 - Somme dovute alPErario dalPAzienda fore-

ste demaniali sul provento delle foreste nei vecchi confini

del Regno, e sul provento delle foreste nelle nuove Provincie

(art. 126 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267).
Cap. n. 159 - Contributo delPAzienda foreste demaniali

per Pietruzione forestale (R. decreto 30 novembre 1924, nu-

mero 2172).
Cap. n. 160 - Contributo delPAzienda foreste demaniali

per le pensioni agli agenti forestali (legge 10 agosto 1921,
n. 552).

Cap. n. 161 - Contributo delPAzienda foréste demaniali

per la Milizia nazionale forestale (art. 9 del R. decreto 16

maggio 1926, n. 1066).

II. - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO
DELL'ECONOMIA NAEIONALE.

In aumento :

Cap. n. 82-bia (di nuova istituzione) - Spese
per incoraggiamenti alla silvicoltura ed alle
piccole industrie forestali; concorso nelle spe-
se per la lotta contro i parassiti delle piante
forestali; contributi per la gestione dei patri-
moni silvo-pastorali dei Comuni ed altri,enti
(già articoli 4; 5 e 0 del soppresso bilancio
delPAzienda del demanio forestale di Stato

per Fesercizio finanziario 1927-28) . . . . L. 3,000,000
Cap. n. 82-ter (di nuova istituzione) - De-

limitazione delle zone da assoggettarsi al re-

gime dei vincoli forestali, formazione d'uffi-
cio dei piani economici dei boschi, catasto
e statistica forestale (già art. 7 del soppresso
bilancio dell'Azienda del demanio forestale di
Stato per Pesercizio finanziario 1927-28) . . » 800,000

Cap. n. 82-quater (di nuova istituzione) -

Istruzione forestale (scuole, cattedre ambu-
lanti, borse di studio e di perfezionamento,
ricerche e stúdi silvani) (già parte delPart. 8
del soppresso bilancio dell'Azienda del de-
manio forestale di Stato per l'esercizio finan-
ziario 1927-28) . . . . » 180,000

Cap. n. 122-bia (di nuova istituzione) - Ac-

quisto di terreni e spese d'impianto ed am-

pliamento di vivai forestali (già art. 28 par-
te del soppresso bilancio delPAzienda del de-
manio forestale di btato per Pesercizio finan-
ziario 1927-28) . . » 50,735

Cap. ii. 122-ter (di nuova istituzione) - Pre-
mi per incoraggiare Pattuazione di opere in-
tese al miglioramento dei pascoli montani non-
chè intenssi a carico dello Stato sui mutui
concessi ai Comuni per il miglioramento dei
pascoli medesimi, a norma del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3267 (già articoli 30 e 31 del

soppresso bilancio delPAzienda del demanio
fomstale di Stato per Pesercizio finanzia-
rio 1927-28) , , , , , . . . . . . . » 800,000

Totale . . . L. 5,430,785
In diminuzione:

Cap. n. 82 (modificata la denominazione) -

Contributo dovuto all'Azienda foreste dema-
niali per il mantenimento del Parco nazionale
del Gran Paradiso e contributo per il Parco
nazionale d'Abruzzo (Regi decreti 30 dicembre

1923, n. 3267; 3 dicembre 1922, n. 1584, e 4

gennaio 1925, n. 60) . . . . . L. 725,735
Modißca di denominazione :

Cap. n. 122 - Assegnazione straordinaria per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani a norma delle

leggi 21 marzo 1912, n.·442, e 20 agosto 1921, n. 1177 (spesa
ripartita).

Il presente decreto avrà vigore dal 1° luglio 1927 e sarà
comunicato alla Corte dei conti per.la registrazione.

Roma, addì 28 giugno 1927 - Anno V

Il Miniotro per le ßnanze:
OLPI.

Il 31inistro per Peconomia nazionale:
BELLUZZO.
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dall'Azienda
per

l'ammini-

strazione
a

cura
deHo
Stato
dei

patrimoni
silvo-pastorali

di

Comuni
e

di

altri
enti
.

.

.

þet'

memoria

16

Reddito
di

lasciti
e

fondazioni
aventi
per
scopo

l'incremento

della
silvicoltura
(art,
2

R.

decreto-legge
17

febbraio
1927

-

Anno
V,

n.

3M)

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

per

memoria



A

RT
I

COL
I

competensa
peg

A
RT
I

COL
I

per

l'esereisto
anan•

Imo
anan•

Denominazione

n

in

Denominazione

s i

6

Contributo
da

versare
allo
Stato
per

11

funzionamento
del
Re-

RIAS$UNTO
DELLE
ENTRATE,.

gio

istituto
superiore
agrario
forestale
di

Firenze
(art.
67

del
R.

decreto
30

novembre
1924,
n.

2178,
e

art.
12
,R.

de-

Categoria
I.

-

Entrate
effettive:

Creto-legge
17

febbraio
1927-V,
n.

324}
.

.

.

.

.

120,000
-

a)

ordinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

24,550,000-
y

Assegni
al

personale
non
di

ruolo
delle

nuove
provincie
in

servizio
dell'Azienda
foreste

demaniali
.

.

.

.

.

24,000
-

b)

straordinarie
.

.

.

.

.

.

,

230,000
-

'

s

Indennità
di

malaria
o-altre
indennità
al

personale
·=

'.

•

20,000
-

N

Totale
.

.

,

24,780,000

0

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
le

pensioni
agli
agenti

'

forestalf
(legge
10

agosto
1921,
n.

552
e

art.
12

R.

decreto••

1egge17febbraio1927-V-,n.-386).
.

.

.

.

.

.

108,260-

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
.

,

,

,

,

per

memorta

10

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
le

spese
della
Milizia

nazionale
forestale
in

base
agli

accertamenti
de:l'eserci-

Categoria
III.
-

Operazione
per
conto
di

terzi
,

,

,

,

per

memoria

zio

finanziario
1926-27
(articoli
18
e

14
R.

decreto-legge
17

febbraio
19W-V,
n.

324)
.

.

-

-

.

•

-

=

•

2,000,000
-

O

Totalegeneraledelleentrate.
.

.

24,780,000-

11Indennitaditramutamentoalpersonale.
.

.

.

.

100,000-

12

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
dell'Azienda

foreste
demaniali

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100,000
-

13

Sussidi
a

funzionari
nonchè
a

salariati
ed

operai
dell'Azienda

TITOLO
I·

ed
a

funzionarl
bisognosi
già

appartenenti
all'Ammmistra-

zione
forestale
e

loro
famiglie

.

.

.

-

.

·

70,000
-

N

SPESA
ORDINRM.

.

O

14

Medaglie
di

presenza,
diarie
e

rimborso
d1

spese
di

viaggi
a

i

g

Consigli,
Commissioni
e

Comitati;
gite

ordinarie
di

ser-

CATEGORu
I.

-

Spese
e/Jettivg

vizio,
ispezioni
e

missioni
.

.

.

.

.

.

.

•

424,000
-

15

Indennità
per

operazioni
di

accertamenti
eseguiti
allo
scopo

I

Amministrazione,
coltivazione
e

governo
delle
foreste
e

dei

di

utilizzazioni
delle
foreste,
i

cui

progetti
non

eþbero

terreni
di

proprietà
dell'Azienda

.

.

.

.

.

.

5,
600,
000
-

corso
per

deserzione
d'asta
e

per
altre

cause
e

spese
re-

lative
incontrate
.

.

.

.

.

.

e

.

.

.

.

10,000
-

2

Imposte
e

sovrimposte,
canoni
e

censi
gravanti
le

foreste
.

1,
800,
000
-

16

Fitto
locali
.

.

.

.

.

.

•

r

.

.

50,
000
-

3

Spese
in

esecuzione
del
R.

decreto
3

dicembre
1923,
n.

1584'

,

17

Rimborso
allo
Stato
per

sþese
per

registri,
moduli,
carta,
spese

sul

mantenimento
del
Parco
nazionale
del
Gran
Paradiso

210,000
-

di

stampa
e

trasporti
relativi
fatti
dal

Provveditorato
ge-

nerale
dello
Stato

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

50,
000
-

A

Rimborso
allo
Stato
degli
stipendi
ed

assegni
flssi

spettanti

ai

funzionari
dello
Stato
ed

ufficiali
délla
Milizia
nazio-

18

Spese
postali,
telegrafiche,
telefoniche
ed

altre
spese

d'uf-

nale
forestale
comandati
presso

l'Àzienda
foreste
dema-

ncio,
acquisto
e

riparazione
di

mobiß,
riscaldaniento
e

niali
(articoH
1

e

15

del
R.

decreto
17

febbraio
1927-V,

illuminazione,
oggetti
di

cancelleria
e

rilegatura,
mante-

n.

824)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

900,000
-

nimento
di

locali
-

Spese
per

assistenza
sanitaria

.

.

240,000
-

5

Stipendi
al

personale
dell'Azienda
foreste

demaniaH
.

.

50,000
-

10

Spese
di

liti

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

12,000
-



A

RT
I

COL
I

Competenza
per

l'esercizio
Bnan•

ziario
dal
1•

lum

Denominazidne

1em

20

Restituzione
di

somme
indebitamente
introitate

.

.

.

,

50,
000
-

21

Residui
passivi
per
somme

reclamate
dai

creditori
ed

elimi-

nate
per

perenzioni
amministrative
e

per
importo
di

man-

dati
di

pagamento
commutati
in

vaglia
per
per

enzione

biennale
ovvero

perchè
riguardanti
quote
di

mandati
col-

lettivi
soddisfatti
in

parte
in

esercizi
finanziari
precedenti

8,000
-.

SB

Provento
spettante
allo
Stato
in

base
alla
media
degli

accer-

tamenti
verificatisi
nel

biennio
1908-909
per
le

foreste
già

amministrate
dal

Ministero
delle
finanze,
e

per
i

terreni

suscettibili
della
sola

coltura
forestale
nonchè
per
le

fo-

reste
deRe
nuove

provincie
e

quota
parte
del

provento
delle

foreste
demaniali
inalienabili
.

.

.

,

.

,

,

3,062,
684.30

TotaIb
delle

spese
effettive
ordinarie
,

.

.

15,633,944.30

TITOLO
II.

SPESA
SIRAGRDINARIA.

CATEGORIA
I.

•--

ßp¢$¢
effellive.

55

Indennità
temporanea
Inensile
al

personale
den'Azi'enda

fo-

reste
demanfali.

.

,

,

.

,

,

a

·

,

.

.

30,000
-n•

gi

Indennità
temporanea

mensile
al

personale
non
di

ruolo
deHe

nuove
provincie
in

servizio
deR'Azienda
foreste
demaniali

10,000
-

25

Rimborso
allo
Stato
delle

spese
per

indennità
temporanea

mensile
ai

funzionarl
deBo
Stato
e

ufficiali
dc11a
Milizia

nazionale
forestale
comandati
presso

l'Azienda
foreste
de-

maniali
(articoli
1

e

15

R.

decreto-legge
17

febbraio
1927,

n.

324).

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

180,
000
-

26

Costruzione
e

riparazioni
straordinarie
di

strade
e

di

fabbri-

cati,
impianto
di

linee
telegrafiche
e

telefoniche
e

di

vie

aeree
pel

trasporto
dei

prodotti
boschivi;
implanto
di

opi-

flci,
acquisto
di

scorte
vive
e

morte
pei
poderi
dell'Azienda
5,000,000

--

I

A

RT
I

COL
I

Competenza
per

l'esercisio
finan-

starlo
dal
1•

lu•

Denominazione

(°

im

28

Impianto
e

ampliamento
dei
vivai
foresta.li
.

.

.

.

,

00,
000

-

20

Fondo
di

riserva
per
le

nuove
e

per
le

maggiori
spese

.

.

400,000
-

Totale
delle
spese

effettive
straordinarie

a

.

.

7,096,000
--

CATEGORIA
II.
-

Af0Tim€71to
di

capilûlf.

30

Acquisto
ed

espropriazione
di

terreni
nudi
a

scopo
di

rimbo-

trj

schimento:
acquisto
di

boschi
per

l'ampliamento
del
De-

8

manio
forestale
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

•

per

memorld

81

Acquisto
di

terreni,
per

l'ampliamento
del

Demanio
forestale

di

Stato,
da

effettuarsi
col

provento
della
vendita
di

ter-

reni
non

adatti
a

far

parte
del

Demanio
suddetto
(arti-

colo
121
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267)

•

1,500,000
-

32

Restituzione
di

anticipazioni
q

di.mutui
qttenyti
sla

igtituti

di

credito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

83

Acquisto
di

fondi
pubblici
dello
Stato
o

garantiti
dallo
Stato

115,
000
-

84

Versamento
al

conto
corrente
dell'Azienda
foreste
demaniali

con
la

Cassa
depositi
e

prestiti
dell'avanzo
di

gestione

previsto
•

•

•

•

=

•

•

•

•

••

•

'.

415,055.70
t=J

Totale
del

movimento
di

capitali
della

spesa
.

.

2,030,055.70
O

Omsoan
III.
-

Operazioni
per

conto
di

terzi

.

gg

Spese
di

gestione
di

patrimonio
silvo-pastorala
di

£omuni
e

di

altri
enti
(art.
166
del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
nu-

mero
3267)
.

.

'-

'.

'.

'.

'·

'.

.

.

.

per

memoria

86

Somme
da

corrispondere
a

Comuni
e

ad

altri
enti
per

adde-

I

bito
netto
della
gestione
del
loro

patrimoni
silvo-pastorali
per

memorts
y

87

Spese
per
la

gestione
di

fondazioni
e

lasciti
aventi
per
scopo

l'incremento
della
silvicoltura
(R.

decreto-legge
17

febbraio

1927,
n.

324,
art.
2)

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

per

memoria

$5

Lavori
di

rimboschimento,
di

rinsaldamento
e

di

ßistemazione

sTotale
delle
spese
per

operazioni
per

conto
di

terzi
.

per

memorta

di

terreni
e

boschi
di

proprietà
dell'Azienda
.

.

.

.

1,500,000
·•

co C
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Comunicazioni.

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notiflca che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica
ha presentato alla Camera dei deputati, nolla seduta 17 marzo 1927,
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 20 feb-
braio 1927, n. 280, che approva una convenzione relativa all'impianto
di un aeroporto e alla sistemazione di una Piazza d'armi in Ferrara.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica, ha
presentato alla Camera dei deputati, nella seduta del 31 marzo 1927,
11 disegno per la conversione in legge del R. decreto 0 marzo 1927,
n. 371, che approva una convenzione relativa all'impianto di un
aeroporto civile in località detta « Serpentara » (Roma).

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Govertro, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per l'aeronautica, ha presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati, in data 23 maggio 1927, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto 21 aprile 1927, n. 722, che
då facoltà al Ministero deR'aeronautica di procedere per tutto l'anno
1927 alla nomina a sottotenente di complemento nel ruolo combat-
tente dell'Arma aeronautica di sottufficiali piloti forniti di specian
requisitt.

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che "S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministrer per l'aeronautica, ha presentato alla Presidenza

della Camera dei deputati, in data 19 maggio 1927, i seguenti disegni
di legge di conversione in legge:

1° R. decreto 6 marzo 1927, n. 420, concernente 11 trattamento
di pensione da corrispondersi al personale militare della Regia aero-
nautica;

2° It. decreto 24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul reclu•
tamento e trattamento dei sottufficiali e militari di trupj)a della
Regia aeronautica.

36 R decreto 10 aprile 1927, n. 555, che dichiara opera di pub•.
blica utilità la costruzione di un aeroporto civile e doganale in lo•
calità « Serpentara » (Roma).

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di;
Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica, ha presen-
tato alla Camera dei deputati, nella seduta del 27 maggio 1927, 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 21 aprile
1927, n. 763, che eleva a trenta anni l'età in cui gli ufficiali della
nezia aeronautica possono contrarre matrimonio.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consor21o per la bonifica
dei terreni acquitrinosi in Agro di Capoterra (Cagliari).
Con decreto 25 giugno 1927, n. 5222, il Ministero dei lavori pub.

blici ha approvato lo statuto del Consorzio per la boniflea dei ter.
reni acquitrinosi in Agro di Capoterra (Cagliari) deliberato 11 19 set-
tembre 1926 dall'assemblea dei consorziati.

Nel procedere all'approvazione, sono state modificate d'ufficio le
disposizioni degli articoli 8, 9, 20, 21 lettere C) e F), 23, 31, 82
lettera D) e sono stati soppressi gliprticoli 88 e 89.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche 'd'intestasfone. 1a Pubblicazione. (Elenco n. 45)

Si diculara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
þubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4; mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 a 4 6

3.50 646785 227.ð0 Nascia Teresina fu Francesco, moglie d1 Nasia Téresa fu francesco, moglie ecc. co-
Pozzetti Luigi, dom. ad Alba (Cuneo). me contro,

a ð21377 350 -

a 529985 350 -
a 534017 350 -
s 544437 350 -
s 696371 350 - Cantono Paolo fu Giorgio, domic. ad Andor- Cantono Pietro-Paolo fu Giorgio, domic, co.
s 756628 350 - no (Novara). me contro.

8.50 % C. A 24009 350 -
24025 350 -

a 25072 350 -
a 26793 350 -

Conse 5 g 35359 155 - Cantono Paolo fu Enrico, dom. a Roma, Cantono Paolo fu Enrico, minore sotto la
con usufr. Vital. a Cantono Paolo fu p. p. della madre Giansanti Coluzzi Bian.
Giorgio, domie. ad Andorno (Novara). ca fu Domenico, ved. di Cantono Enrico,

dom, a Roma, con usufr. Vital. a Cantono
Pietro-Paolo, fu Giorgio, dom. come contro.

; 28807 250 -. Cantono Paolo fu Enrico, minore sotto la Intestata come la precedente; con usufr. VI-
9. p. della madre Giansanti Coluzzi Bian- talizdo a Cantono ietro-Paolo fu Giorgio,
ca fu Domenico, ved. di Cantono Enri- dom. ad Andorno ovara).
co, domie. a Roma; con usufr. Vital. a

Cantono Paolo fu Giorgio, domic. ad An-
dorno (Novara).

P. N. 5 %' 7237 000 - cantono Paolo fu Enrico, domie. a Roma, Intestata come la precedente; non usufr. vi-
con usufr. Vital. come la precedente, talizio come la precedente.

35 di Francesco, nubili, Ranise Maddalena di Francesco, minori
3.50 % .

415493 -

Ranise Maddalena domic. a Riva Ligu- Ranise Vincenza sotto la p. p. del pa-
415494 36 - Ranise Vincenza

re (Porto Maurizio. dre, domic, come contro.

VI 1
3378 Cap. 10,000 - Piaggio Riccardo di Giuseppe. Piaggio Riccardo di Giuseppe, minore sotto

te dalla Teso. 5411 Cap. 70,000 - la p. p. del padre.
reria provincia.
le di Genova,

8.50 jo 708347 700 - Ferraris Giuseppe e Luigi di Ottorino, mi- Ferrarås Lorenza-Giuseppe-Maria e Luigi di
nori sotto la tutela di Croppi cav. inge- Ottorino, minori ecc. come contro.
guer Gabriele ÎL1 Giacomo. domie. a Do-
modossola (Novara).

P. Ni 5 °/o 7361 75 - Ferraris Giuseppe di Ottorino minore sotto Ferraris Lorenzo GiuseppeJfaria di Ottori-
la p. p. del padre, domic. a Domodossola no, minore ecc. come contro.
(Novara).

Cons. Jo 206005 1, 740 - Miglietta Ada di Softa, minore rappresen- Miglietta Ada di Maria detta Solla, mino-
tata dal curatore speciale Caretto Luigi fu re ecc, come contro.
Pantaleo, domic. a Squinzano (Lecce).

c 170777 305 - Anzarano Ettore e Teresa fu Pasquale, mi- Angarano Ettore e Teresa fu Pasquale, mi-
• nori totto la p. p. della madre Marolla nori sotto la p. p. della madre Marra

Assunta-Maria, ved. di Anzarano Pasqua- Maria-Concetta, ved. Angarano Pasquale,
le, dothic. a Sparanise (Caserta), domic. Come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua •

1 2' 8 ¡ 4 5

3.50 /o 676202 140 - Rocchetti nietro fu Leone, dome. a Rocchetti Pietro fu Leone, domic. 4
a 676203 140 - Ronebettl Pasquale Germanedo (Como), Ronchetti Pasquäle Germanedo (Como),
a 676206 140 - Rouchetti Giordano con usufr. a Pini Ronchetti Giordano con usufr. a Pint

Ataria-Dambina fu Giosafalle, ved. di Bambina fu Angelo ved. eco, come contro.
Ronchetti Fraracesco fu Leone, domic. a

Paderno Dugnano (Milano).

s 676205 TO - Colombo Guglielmo di Giuseppe, domic. ad Intestata come contro; con usufr. Vit. comë
Acquate (Como), con usufr. Vital. come la la precedente.
precedento,

!.50 ©/o 1902 88049 850 - Cesarint Filippini Teresa di Adamo, moglie Cesayina Filippini Teresa di Adamo, mo-
di Rotundo MarceBo, domic. a Sasso di glie ecc. come contro.
Castalda (Potenza),

suom Tesoro 729 Cap. 20,000 - Cusumano Fincenzo fu Nicolo. Cusumano Vincenza fu Nico10, nubile, equinquenrate
2e emissione

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
Chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siäno státe
notificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 giugno 1927 Anno V Il direttare generale: A. f'Enanf

M IN I STER 0 DELLE F I N ANZg steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operaziones senza obbligoDIREzlüNE GENERALE DEE. DEBflO PUnm vm di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

--- valore.

Smarrimento di ricevnte. Roma, 11 giugno 1927 - Anno V

Sa pubblicazione). (Elenco n. 91). Il direttore generalei W. Cra-L

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative a titoM di debito pubblico presentati per
operazioni.

" Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8740 - Data della rice-
iruta: 11 marzo 1927 - Umeio che rilaseto la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico al portatore: 10 - Ammontare
della rendita: L 100 consoudato 5 per cento, con decorrenza 1• gen
naio 1927

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8741 -' Data deÚa rice
Vuta: 11 marzo 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico nominativi: 4 - Ammontare
della rendita: L 546 consolidato 4.50 per cento con decorrenza 1• 00
tobre 1926;

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8778 - Data della rice-
Yuta: 18 marzo 1927 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Biel Pasqualina
fu Giuseppe, vedova Alemandi - Titoli del debito pubblico nomi-
nativi: 1 - Ammontare della rendita: L. 1125 consolidato 5 per
cento con decorrenza 1• gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1101 - Data della rice-
Tuta: 21 settembre 1926 - Ufficio ihe rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pasciucco Giu-
seppe fu Felice - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 Prestito
Nazionale 5 per cento, capitale L. 6000.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascopo un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

MINISTERO DELLE FINA1¶ZE
DIREZION GERMI.E DEL I'ESORO Div. I PORMSOGI.10

Media del cambi e de11e rendite

del 28 giugno 1927 - Anno V

Francia . . . . . 69.62 Oro
. . , , , , , 343.28

Svizzera . . . , . 842.26 Belgrado . . , . 31,40
Londra . . . . . 86.885 Budapest (pengo) . 3.12
Olanda

. . . . . . 7.16 Albania (Franco oro) 345.56
Spagna . . . . , 302 - Norvegia . . .

4.64

Belgio . . . . 2.48 Svezia
. . . .

4.84
Berlino (Marco cro) 4.215 Polonia (Sloty) . . 198.50
Vienna tSchillinge) 2.5l Danimarca 4.78
Praga . .

.
52.80 Rendita 3,50 % . .

64.95
Romania

. . 10.60 Rendita 3,50 % '190In 58 -

Russia (Cervonetz) 93 -- Rendita 3% fordo 37.65

oro - Consolidato 5 % 75.775
Peso argentino carts -- Obbligaziont Venezie
New Yorlt 17.791 3,50 % . . . . . 01.80
Dollaro Canadese 17.82
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Numero
REGNo D'ITAI.ta ¶ delle stalle

6 o pascoli
B infetti

MINISTERO DELL'INTERNO
PROVINCIA COMUNE ·g

Direzione Generale della Sanità Pubblica

BoDettino sanitario settimanale del bestiame n. 18, Alta epizootica.

dal 2 all'8 maggio 1927 - Anno V Alessandria Alessandria B 'l -

Id, Asti B 6 -

Id. Calosso B 1 1
Numero Id. Casale Monferrato B 1 -

delle stalle Id. Casalnoceto B 1 -

o pascoli Ida Castagnole Lanze B 1 -

infetti Id. Castell'Alfero B 1 1
Id. Castellazzo Bormida B 3 -

PROVINCIA COMUNE •::
Id. Castello d'Annone B 1 -

Id. Castelnuovo d'Asti B 3 2
Id. Costigliole d'Asti B 1 -

Id. Murisengo B - 2
Id- Oviglio B 1 -

Id- Penango B 1 -

IL Piovera B 1 -

Id. Portacomaro B 1 -

Id. Quargnento B 1 -

Carbonchio ematico. Id. Robella B 3 -

Id. Roccagrimadda B I -

Id. Sale B 2 -

Alessandria Alessandria B - I Id- S. Salvatore B I -

Avellino cautrl O - I Id. Serravalle d'Asti B - I
Brescia ; Brescia B 2 - Id- Tortona B 2 -

Id. Castel Mella B 1 - Id- Valmacca B l -

Id. Poncarale B 1 - Id. Villaromagnano B 1 -

Id. TravagItato O I 1 Ascoli Piceno Fermo B 2 -

.

Id. S. Zeno Naviglio B - I Avellino Ariano di Puglia 8 'l -

Brindisi Carovigno Cp - 1 Id. Avellino B 1 -

Catania Mascali a - 2 Bant Ruvo di Pugna 3 - 3
.Catanzaro Monteleong B - 1 Id, Ruvo di Puglia O - 1

Id Mileto O - I Belluno Cortina d'Ampezzo B 2 -

Chieti i Carunchio O - 1 Id. Longarone B - 1
- Id. Carunchio Cp - 2 Id. Pedavena B 1 -

Cosenza Cerchiara di Calab. B - 2 Id. Sedico B - 1
Foggia Lucera O 1 - Benevento Limatola B - 1

Id. S. Marco in Lamis O - 1 Bengamo Antegnate B 1 -

Frosinone Pontecorvo B 1 - Id. Bariano B 1 -

Id. Veroli B 1 - Id. Curno B 1 -

Genova Genova B 1 - Id. Gandino B 1 -

Lecce Gallipoli O 1 - Id. Mapello B 1 -

Matera Tricarico B - 1 Id. Osio Sotto B 1 -

Milano Cernusco sul Navig. B 1 - Id. Pontida B 1 -

Id. Rho B l - Id. Spirano B I -

Modena Savignano B - 1 Id. Stezzano B 1 -

Pehlgia Castiglione del Lago B - 1 Id. Zanica B 1 -

Pescara Moscufo B - 1 Id. Zogno B 2 -

Pola Dignano - B - 1 Bologna Castelfranco dell'E. B l 1
Roma Roma B 2 2 Id. Castello di Serraval. B - 1
Salerno Mercato San Severino B - 1 Id. Malalbergo B I -.

Taranto Martina Franca E 1 - Id. Medicina B I -

.Torino Flano B - 1 Id. Minerbio B - I
Id. Persiceto B - I

Bolzano Caines B - 115 24
Id. Vipiteno B - 1

Brescia Berlingo B - 2
Id. Bione B 1 -

Carbonchio sintomatico. Id. Brescia B 1 -

Id. Capriano del Colle B 1 -

Id. Cologne B 1 -

Modem Novi di Modena B 1 - Id. Frontignano B I -

Id. Ravarino B 1 - Id. Montirone B - I
Rolna Cervetent B I - Id. Navono B 1 -

da Roma B 1 - Id. Orzinuovi B l 1
Flterbo ' Tuscania B 2 - Id. Quinzanello B - 1

Id. Remedello Sopra B 2 --

, g Id. Roccafranca B 1 -
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Numero Numero
deHe staHe deBe stiaHe

PROVIN COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Alta epi:ootica. Segue Alta epizootica.

Brescid
,

Verolanuova B - 1 Milano i Magenta B I -

Id. Vobarno B 1 - 16 | Magnago B 1 -

Campobasso Sessano
.

O 2 -
Id. Milano B a -

Catania Aci S. Antonio B 1 -
Id. Morimondo B 3 -

Catanzaro Guardavalle -B 1 -
Id- Noviglio B 2 -

Como Albate B - 2 10- Pieve Emanuale B
.

1 -

Id. Bartesate B - I 10- Pioltello B I -

Id. Barzanð B 1 -
Id- S. Angelo Lodigiano B 8 -

Id. BeBaglo B' 2 1 Id• Terranova dei Pass. B 2 -

Id- Bene Lario B 1 -
Id. Valera Fratta B 1 -

Ida Buccinigo B - 1 Modena CampogaHiano B 1 -

10- Carlazzo. Valsolda B 1 - Id. Cavezzo B 1 -

10. Lecco B 2 l Id. Formigine B - 1
Id- Lomagna B 2 1 Id< Mirandola B 2 I
10. Monticello B I -

Id• Modena B 12 8
Ida Novate Brianza B 1 _

[d- Nonantola B l -

Id- Orsenigo B - 1 10- Novi di Modena B - I
10• Ronago B - 2 Id- Ravarino B 1 -

Id- Tavernerlo B - 1 Id. San Cesario B I -

Id• Tremizzo B - 1 104 Zocca B - I
Cremona Bordolano B 1 - Napoli Napou B l -

Id. Capralba B 2 -
Novara Borgo Lavezzaro B - I

Id« Pessina Cremonese B - 1 Id. Borgo Ticino B 1 -

10. Spinadesco B 2 - Id« Carpignano Sesia B - I
Cuneo Castagnito B 1 -

Ida S. Pietro Mosezzd B i -

Id. Paveragno g g - Ida Trecate B - S
Id. Racconigi B 1 - Padova Pontelongo B - I
Id. Saluzzo B - 1 Parma Collecchio B 2 -

Id. Scarnailgi B - 1 Id. Cortile S. Martino B - I
Id. Sommariva del Bos. B ... 1 Id. Fontanellato B - I
Id. Vezza d'Alba B 1 -

Id- Golese B 3 -

Ferrara Argenta B 1 - Id. Lesignano dei Begni B 1 -

Id. Bondeno B g I Id Polesine Parmense B l -

Firenze
.

Barberino di Mugel. B 1 - Id. S. Lazzaro Parmense B 1 -

Id. Castelflorentino B 1 - Id. S, Pancrazio Parm. B - I
Id. S. Casciano V. di Pes. B I - Id. S. Secondo Parm. B 1 --

Forli Cesenatico B 1 - Id. Soragna B 2 -

Id. Rimini B 1 - Id. Torrile B g -

Id. Savignano di Rom. B -.
1 Id. Vigatto B - I

Frosinone Morolo B l ... Pavia Barbianello B - 1

Id. Ripi B I - Id. ' Carbonara Ticino B 2 -

Genova Camogli B 2 - Id. Casatisma B - 1

Id. Genova B 4 -

Id. Casei Gerola B - 1
Id. Serra Riccö B 1 -

Id. Goido B - 1
Girgenti Canicatti B - 2 Id. Inverno B - 2

10. Menfi B - 4 Id. Marzano B - I
Livorno Colle Salvetti B 2 - Id.

. Mezzanabigli B 1 -

Lucca Camaiori B 1 - Id. S. Martino Siccdmar. B l -

Id. Capannori B 1 - Id. Siziano B 1 -

Id. Lucca B 1 -
1d. Stradella B 1 -

Id. Pietrasanta B l -
Id- Torre Vecchia Pia B I -

Id. Seravezza B l - Id. Tromello B I 5

Mantova Casaloldo B 4 - Id. Vigevano B - 4

Id, Moglia B - 2 Perugia Bastia B 1 -

Id. Pegognaga g - I Pesaro e Urbino Urbania B 2 -

Id. Porto Mantovand g 4 -
Piacenza Alseno B I -

Id. Suzzara B l 1 Id. Caorso B - I
Id, Vladana B - 1 Id. & Pietro in Cerro

.
B - 1

Id. Virgilio B - 1 Pisa calcinata B 3 -

Matera Pisticci B l Id• Cascina B - 4

Messina Milazzo
. 's - 1 Id. Montopoli in V. d'A. B l -

Milano Abbiategrasso B 2 - 10. Peccioli B 1 1

Id, Buscate B i -
Id. Pisa B l -

Id, Castano Primo B t - la S. Miniato B 2 -

Id. Cornegliano Laudense B I --
Id Vecchiano B 3 -

Id, Locate di Triulzi B 2 - Id Vicopisano B l -
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Numero Nunero
delle stalle ¶ delle stalle

o pascoli . g o pa coli
fetti a mfatti

PROVINCIA COMUNE ·-• FROVINCIA COMUNE g i ·¡s

Segue Afta episootica• Segue Afta epizootica.

Pistois j Pistola B - 2 Varese Mornago B 1 -

Potenza Bella B 1 - Id. Osmato Lentate B 4 ,--

Id. Cancellara B 1 - Id. Ranco B I -

Id. Tolve B 3 - Id. Samarate B 1 -

Id. Tolve S 2 - Id. Somma Lombardo B 2 .
-

Ravenna Alfonsine B - I Id. Sumirago B 1 I
Id• Bagnacavallo B 1 -

: Id. Tradate B 3 -

Id• Cervia B - 1 Id. Trevisago B 1 -

Reggio milia RC nasco
Venezia

Id. Viconnago B 11 -

Id• Casalgrande B - 1 .Vercelli Biella B - 2
Id. Reggio Emilia B - 2 Livorno Ferraris B - 1
Id. Rubiera B 2 - Id. Mosso S. Maria B -

1
Roma Affile B 1 - Id. Ponderano B - 1Id. Anguillara B l -

Id. Tronzano Vercellese B - 1Id• Bassiano B 1 ~ Id. Vercelli B - 1Id• Cerveteri B 1 - Vicenza Bassano B - 1
Id• Monte Libretti B 1 -

Id• Nerola B 1 -

Id. Roma B 10 2 334 138
Balerno positano B 6 -

Id• S. Arsenio O I -

Siena Asciano B 2 -

Id. Montepulciano B I - Malattie infettive a det suini.
Sondrio Gordona B 1 -

Id. Samolaco a 1 1
Id. Sondrio B 1 - Aquila Camarda S - I

Id. Valdisotto B 1 Arezzo Cortona S fi 1
(I'orino Andezeno B 2 -

Ascoli Piceno Formo S 2 -

Id. Beinasco B I Id. Monte Urano 8 1 -

Id. Borgaro Torinese B 1 Id. S. Elpidio a Mare S 2 -

Id. Buttigliera Alta B 2 Id. Smerillo S 2 ,

Id. Castagneto Po B -
Benevento Apice S - I

fd. Cavagnolo B 1 Campobasso Acquaviva d'Isernia S 2 -

Id. Chivasso g -
Id. Agnone S - 1

td. Corio B 1 Id. Poggio Sannita S 1 1
Id. Cumiana B 1 1 Catanzaro Melissa S - 2
id. Lanzo Torinese B I 1

Id. Sambiase S - 1
Id. Perosa Argentina B - 4 Id. Selua S - 1
Id. Piverone B 1 Cuneo Saluzzo S - 1
Id. Prascorsano y I Fiume Fiume S 2 I
Id- San Giorio B - 1 Foggia Faeto 8 2 1
Id- Vidracco B 1 Id. Motta Montecorvino S - 1

Trapani Castelvetrano B 4 - Id. S. Paolo Civitate S 1 -

il'rento Pederzano B 1 - Frosinone Aquino 8 1 -

Id. Sasso B 1 1 Id. Fiuggi S 1 -

Treviso Farra di Soligo B 2 3 Id. Veroli S I -

Id. Preganziol g I - Girgenti Cattolica Eraclea S - 1
Udine Pocenia B - 1 Macerata Pausula 8 3 -

Varese Arsago y 1
-

Matera Montalbano Jonico 8 2 -

Id. Bisuschio B - 2 Modena Campogalliano S - I

Id. Cairate B 1 I - Id. Formigino S - I
Id- Capronno B 2 - Id. Modena 8 - 2
Id. Caronno Ghiringhel. B 1 - Novara Varallo S 1 -

Id. Casale Litta B 1 - Palermo
' Palermo S - 3

Id. Casorate B I - Parma Busseto 8 2 --

Id. Castellanza B - 1 Id. Lesignano S - 1

Id. Castello Valtravaglia B 1 - Id. Sala Baganza S I -

Id. Cellina B 1 - Id. S. Pancrazio S 2 -

Id. Cittiglio B 3 - Perugia
'

Città di Castello S I -

Id. Cocquio B 3 - Pistoia Pistoia S 1 -

Id.
.

Ferno B 1 - Pola Pola S I 2
- Id. Golasecca B l - Potenza Avigliano S I -

Id. Ispra B I 1 Id. Forenza 8 1 --

Id. Lonate Pozzolo B 1 - Id. Rionero in Vulture S I -

Id. Marchirolo B I - Ravenna Ravenna S - I
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Numero Numero

delle stalle delle stalle
o pe icoli o peacolimf3tti mfetti

raovmora comtma PROVŒCIA COMUNE '

Segue Mgattie infettive det suint. Segue Farcino criptococcico.

Roma Roma S l - Pistola Pistola E I ...

Id. Sonnino 8 - I Id. serravalle E 1 -

Siena Sovic111e 8 1 - Salerno Angr1 E & -

Teramo Silvi S - 1 Id. Cava dei Tirreni E - I
Trento Vezzano 8 - 1 Id. Castel S. Giorgio E 1 -

Wrieste Trieste 6 - 2 Id. Nocera Inferiore E 1 -

Id. Pagant E 5 -

Id. Pontecagnano E 2 -

Id. Positano E 1 -

Id. Sacco E 1 -

Id. Salerno . E 2 -

Id. S. Marzano sul Sarno E 1 -

Marva.
Id. Sarno E 2 -

Id. Scafati E 3 1
ßergamo Bergamo E - 1 Id. Vietri sul Mare E 3 -

Id. Brambate Sotto E 1 - Spezia Carrodano E 1 -

Napoli Brusciano E 1 - Id. Maissana E 1 -

Id. Maddaloni E 1 - Id. Spezia E 1 -

Id. Napoli E & -
...-- --a

Reggio Emilig S. Martino in Rio E - 1
204 O

7 2
Rabbid.

Parcino criptococcico. Ancona Ancond C 2 1
Id. Arcevia O - I
Id. Casteleolonna C - 1

Aquila Raiano E 1 - Id. Chiaravalle C .... 2
Avellino Avellino E 3 - Aquila Causano O

- 1
Id. Forino E 1 - Ascoli Picen0 Rapagnano C ..- 1
Id. Monteforte E 3 - Bergamo Urgnano C - I
Id, Montoro Superiore E 2 - Caltanissetta Resuttano O - 6
Id, Moschlano E 1 - Id. Resuttano O - 3

ßarl Bari E 1 - Id. Resuttano 8 - 1
Id. Gravina di Puglia E 2 - Id. Riest C 3 -

Id. Rutigliano E I - Como Como C - 13
Id. Ruvo di Puglia - E 1 - Id- Tremezzo O - 13
Id. ,

Terlizzi E - 1 Oremona Cremona O - 1
Brindisi Mesagne E I - Firenze Firenze C - O
Caltanissetta Mussomell E 2 - Id. Prato in Toscana O ... I
Castroglovanni Leonforte E 2 - Id- S. Casciano in V. P. O -- 1
Catanta Fiumefreddo ' E 4 - Foggia Foggia O - 1

Id, Giarre E 2 -

- Macerata Montecassiano C - 1
Id. Paterað E 1 - Id. Treia C - 1
Id. Riposto E 1 -

Milano Sesto S. Giovanni C 2 -

Id. Zafferana E 4 - Naipoli Aversa C - 3
Foggia S. Nicandro Gargan. E 1 -

Id. Frattamaggiore C - 3
Genova Pieve Ligure E - ¡ Id. Giugliano in CamP. C - 0

Id. Sestri Levante E 2 •- Id. Lusciano e Ducenta O 1 1
Girgenti Porto Empedocle E - ¡ Id. ¥apoll C 30 15
Napoli Arragola E 10 -

Novara Domodossola C - 1
Id. Boscoreale E 1 -

Palermo Palermo C 1 7
Id. carinola E g Id. Palermo Fl 2 1
Id. Gragnano E 4 1 Pescara S. Valentino O - 3
Id. Maddalon1 E 2 -

Pistoia Pistola O - 1
Id. Napoli E 0 I Salerno Oghastro Cllento C - 1
Id. Poggiomarino E 2 - Sassari Mores C I 1
Id. Pomigliano d'Arco E - 1 Ed. Ozteri C - I
Id. S. Anastasia E 1 - td Tiest C - 1
Id. S. Giuseppe E 10 - Terarno Bellante C - 1
Id. Terzigno E 6 - Treviso Treviso C - I

Palermo Corleone E 1 -

fd. Palermo E 84 1

Id. Partinico E 1 ¯

48 95
Id. Villabate E 1 -
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Numero Numero
¶ delle stalle ¶ delle stalle
8 o pascoli 5 o pascoli
5 infetti infetti

PROVINCIA COMUNE S Ë
o •m PROVINCIA COMUNE .-

Rogna. : Segue Agalassia contagiosa delle pecore e capre.

'Ancona Fabriano O 3
Roma Roma O 1 -

Aquila Causano O 1 -

Ida Zagarolo O 1 -

Ia. Capitignano O 10 -
Viterbo ydterbo Op - I

Id. Caporciano O 14 -

Id, Cappadocia ,
O 1 -

Id. Castel di Ierl O 9 -

Id, Castelvecchio Sub. O 9 -

Id. Fagnano Alto O 22 - Vafuolo ovino.
Id. Gagliano Aterno O 11 -

Id. Massa d'Albe O 5 - Avellino Bagnoli Iripino O 2 1
Id. Ovindoli O - 1 Benevento Cerreto Sannita O 1 -

Id. Pereto O 7 - Id. Morcone O 2 -

Id. Preturo O 4 ..... Id. Pietrarola O 1 -

Id. Rivisondo11 O 1 - Id, Pontelandolfo O 2 -

Id. San Pio - O 2 - Firosinone Patrica O 1 -

Id. Sante Marie O 2 - Grosseto Campagnatico O 1 -

Id. Scoppite ' '

o 3 - Id, Grosseto O 4 -

Id. Tagliacozzo ) 2 - Maoerata Serravalle O I 3 -

Avenino Abcadia 1 - Matera Ferrandina O 1 -

Id. Orsara di Puglia E 1 - Potenza Lavello O 2 -

,Gampobasso Montenero Val Cocc. O 4 - Id. Melfi O 2 -

Id Pietrabbondante O 1 - Id. Rapolla O 1 -

foggia Alberona O 1 - Id. Saponara O 1 -

- Id. Ascoli Satrlario O 1 - Id. Tramutola O 2 -

Id. «Ascoli Satriano E I - Id. Trivigno O 2 -

Ida Casalvecchio O 1 - Id, Viggiano O 2 -

Id. Celle San Vito O 1 - Roma Formello O 1 -

Id, Faeto O 3 - Id. Rignano O I -

Id. Lucera O 1 - Salerno Futani O 2 -

Id. Troia E - 1 Id, Roscigno O 1 -

Frosinone Alatri O - I Terni Terni O I -

Id, Paliano O l -

Viterbo civitocastellana O I -

Macerata Serravalle O - 5 Ids ! Orte O 1 -

Matera Ferrandina O 1 -

Perugia Foligno O 7 -

Id, Norcia O I -
38 I

Potenza Acerenza O 2 -

Id. Lavallo O 1 - 2Dorto epizootico.
Id. Me,lfl O 4 -

Rieti Fíamignand O 1 - Pola . Pola B I -

Id. I eonessa O 1 - Reggio Emilia Gualtieri B - I
Roma Monte Libretti E I -

Id. Rocca Priora O 1 -

Id. Roma E 1 - 1 1
Id. - Roma O I -

Id. Sermoneta O 1 -

Salerno Buccino O 6 -
Diarrea dei vitellt

Terni
I b. Ge rio Magno OO '

Maceraata ana oala B - 5

sViterbo Bagnaia O 2 -

Id. Canino O 1 - 6
Id. Viterbo O 1 -

166 11
3forbo coitale maligno.

Bergamo Seriate E - I

Agalassia contagiosa delle pecore e capre. Tubercolosi bovina.

Caitpotasso Guglionesi B - 1
Foggia Manfredonia O 1 - Id. Montenero di Bisace B -

1
Roma Montalto di Castro O _

1
Id. Rocca di Papa O 1 -

Id. Roccasecca O 1 - - 2
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Numero IIIEPILOGO.

• delle stalle
o pascoli ,

mfetti
Nuinero, Numero Numero

PROVDTCIA COMUNE •

MALATTIE Pr e Comu hta
con casi di malattia

Carbonchio ematico
. < a a a a . 22 31 80

Peste aviaria.
Carbonchio sintomatico . • . . • 3 5 6

Ç,remona Pessina Cremonese P - I Afta epizootica · • « • 9 a . - 55 281 ATA

Malattie infettive dei suini . . . , 27 46 TS

Golera dei polli. Morva ·

· - • • • • • • s a . 3 0 9

Farcino criptococcico • m a a a a 15 56 213
neona Castelplanio P - 50

Id. Iesi P - 50 Rabbia - , a a , a . . . . . a 20 37 143

Id. Poggio S. Marcello P - 50

Bari Acquaviva P 2 -
Rogna • • • • • • • • m a . • 15 53 177

Benevento Paduli P - 2 Agalassia contagiosa delle pecore e

Bergamo Endenna y 2 ~ delle capre - . , = . . , . . 3 7 7
Id. Posconte y 3 -

Id. Zogno P 9 8 Valuolo ovino - * • • • • • a s 11 24 39
Ferrara Portomaggiore P 5 -

Modena Carpi P - 2 Aborto epizootico a « . a . , , , 2 2 2

Id. Spilamberto P 2 -

Padova Piombino Dese P - 1
Diarrea dei vitelli . · · · · · · · · 2 2 6

Parma Roccabianca P 2 ¯ Morbo coitale maligno . . . . . . . 1 1 I
Id. Soragna P 16 -

Piacenza Ziano P 1 - Tubercolosi bovina
. . , , , , , , I g g

Reggio Emilla Reggio Emilia P - 1

Roma Nettuno P I -

Peste aviaria
. . . ,

, . . . . 1 I i

Rovigo
Id. r ano y 1 22 Colera del polli . . . . , , , , , 13 22 2Og

Id. Frassinelle p 18 -

Id. S. Apollinare con S. P 10 -

Udine Ugovizzaialbruna P & -

106 186 B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprinal S aufnal § equina)
E pollame; On çanina; F1 felina.

RossI ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.
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